
LL
a vendita
degli alloggi
popolari di

Salemi è da sempre
una questione irri-
solta. Ma, stando
almeno alle parole
dei dirigenti dello
Iacp, intervistati
nei giorni scorsi, la svolta potrebbe
non essere lontana mettendo final-
mente un punto su una vicenda che
si trascina da anni nonostante le
richieste di acquisto espresse da
molti residenti. Ne abbiamo parlato
con Giovanni Gagliani, dirigente
del servizio tecnico dello Iacp, e
con l’architetto Caterina Lax, del-
l’uf ficio Inquilinato. Le risposte
che ci hanno fornito sembrano
offrire uno spiraglio a quanti spera-
no di diventare proprietari degli
immobili nei quali vivono anche da
20 o 30 anni. Il caso Salemi, in
effetti, contrasta con le vicende di
altri centri del Belice che ormai da
tempo e in collaborazione con lo
Iacp hanno avviato le procedure di
cessione degli alloggi popolari. «In
generale in molti comuni del Belice
la cessione degli immobili di pro-
prietà dello Stato è stata completa-
ta e il patrimonio è stato trasferito
per legge ai comuni competenti per
territorio. Gibellina, Santa Ninfa,
Salaparuta e Poggioreale ad esem-
pio hanno acquisito gli edifici e
negli anni hanno iniziato a provve-
dere alla vendita degli alloggi».
Ben diversa invece la situazione di
Salemi. «Il ritar do che si è determi-
nato qui- ha precisato l’arch. Lax -
è dovuto a un problema di natura
tecnica che riguarda l’accatasta-
mento degli immobili popolari.
Circa l’80 per cento degli alloggi
presenti in città, costruiti dopo il
terremoto del 1968, era di proprie-
tà dello Stato ed è stato ceduto in
questi anni dal demanio al Comune
senza l’opportuna iscrizione nei
registri catastali, requisito neces-

sario per avviare le procedure di
vendita. Dopo aver acquisito i beni
dal demanio il Comune, quindi, ha
dovuto procedere all’accatasta-
mento che, data la mole del patri-
monio immobiliare della città, ha
richiesto dei tempi più lunghi bloc-
cando l’iter della cessione. Ad oggi
comunque ci risulta che il Comune
ha completato la registrazione
degli immobili e potrà adesso pro-
cedere nella vendita agli assegna-
tari. Per il restante 20 per cento
degli edifici popolari si dovrà inve-
ce verificare se sono inseriti nei
piani di vendita dello Iacp o se
sono di proprietà della Regione e
se l’ente ha attivato le procedure
per la vendita». L’architetto ha
inoltre spiegato i requisiti fonda-

mentali per accedere alla vendita.
«Alla cessione- ha aggiunto Lax -
saranno ammessi solo i titolari di
un contratto stipulato da almeno
cinque anni che siano in regola con
i pagamenti dei canoni di locazio-
ne, dimostrino di abitare l’alloggio
e di non possedere altri beni immo-
bili di proprietà». Se la posizione
degli assegnatari regolari è chiara,
per quelle famiglie che risiedono in
alloggi popolari assegnati con ordi-
nanza sindacale in via d’urgenza la
situazione è più complessa. In que-
sto caso, come ha spiegato l’asses-
sore ai Servizi sociali Ketty

Bivona, tutti gli occupanti dovran-
no prima risanare la propria posi-
zione contributiva. In un incontro
nei locali della biblioteca «Simone
Corleo» alla presenza dell’architet-
to Paola D’Aguanno, del dirigente
Iacp Giovanni Gagliani e dell’im-
piegato dell’ufficio Inquilinato
Giuseppe Marino, l’assessore
Bivona ha affrontato la questione
dei canoni minimi arretrati e del
risanamento della situazione con-
tributiva di chi ha occupato abusi-
vamente gli alloggi. «Abbiamo
invitato tutti - ha spiegato l’asses-
sore Bivona - a mettersi in regola
con il pagamento della locazione,
il minimo previsto è di 52 euro
mensili, per consentire al sindaco
di rinnovare le ordinanze e permet-

tere a tutti di restare nelle proprie
case». Chi ha già ottemperato al
versamento degli affitti potrà recar-
si ogni lunedì e mercoledì mattina
nei locali dell’Ufficio Urbanistica
presso la signora Francesca
Ardagna con la necessaria docu-
mentazione e richiedere la reitera-
zione dell’ordinanza. «Intanto
l’amministrazione comunale ha
azzerato la graduatoria precedente
- ha comunicato l’architetto
D’Aguanno -. Adesso stiamo predi-
sponendo il nuovo bando che sarà
pubblicato in primavera e al quale
potrà partecipare solo chi ha ver-

sato tutte le quote dovute allo Iacp.
Procederemo poi alla compilazio-
ne della nuova graduatoria e
all’assegnazione definitiva delle
abitazioni». I rappresentanti del
Comune e dell’Istituto hanno rac-
colto anche le richieste di alcuni
residenti che hanno lamentato l’im-
possibilità a pagare gli affitti. «Lo
Iacp mi ha comunicato che sono in
arretrato di 8 mila euro ma sono
senza lavoro e ho due figli disoccu-
pati a carico - ha protestato
Salvatore Maniscalco -. Con i
pochi soldi che ho devo scegliere
fra l’affitto o fare la spesa». In casi
come questo l’assessore Bivona ha
assicurato che insieme all’assisten-
te sociale del Comune, Giuseppa
Cipolla, si stabiliranno dei criteri

per aiutare le famiglie in difficoltà.
Di diverso tenore la situazione di
Lucia Barone e Vittorio Minore,
residenti da diversi anni negli
alloggi popolari e in regola con i
pagamenti, che chiedono l’emana-
zione del bando nel più breve
tempo possibile e l’assegnazione
ufficiale della casa in cui vivono.
«Anche perché in questa situazione
di precarietà- dicono - non possia-
mo neanche effettuare interventi di
manutenzione ordinaria con il
rischio che un domani ce la tolga-
no». In molti hanno poi lamentato
il degrado in cui versano alcune

palazzine in via Leonardo Da
Vinci. «Ci sono tanti edifici nei
quali il ferro è già scoppiato - ha
aggiunto Minore - e in diverse
occasioni abbiamo dovuto chiama-
re i vigili del fuoco nel timore di un
crollo». A queste contestazioni ha
replicato l’ingegnere Gagliani che
ha spiegato: «In questo momento
non ci risultano casi pericolosi di
ossidazione del ferro né situazioni
di particolare rischio e gravità. In
base alle segnalazioni dei vigili del
fuoco e del Comune le parti ester-
ne e i prospetti delle palazzine più
esposte agli agenti atmosferici
sono effettivamente scrostati ma
questo non riguarda il nucleo delle
strutture portanti. Si tratta di ordi-
naria manutenzione per la quale
vedremo di orchestrare un piano di
interventi in linea con le risorse,
purtroppo limitate, dell’ente. In
realtà sono fenomeni che coinvol-
gono normalmente anche l’edilizia
privata, tenuto conto che la vita
media di una struttura in cemento
armato è di circa 50 anni.
Ovviamente con la normale manu-
tenzione l’edificio può vivere anche
più a lungo ma sono problemi che
si verificano sia nell’edilizia pub-
blica che privata. Non è un caso se
in Abbruzzo si sta ricostruendo
soprattutto con piattaforme di base
in calcestruzzo armato e legno. Per
quanto ci riguarda, comunque, non
abbiamo mai tralasciato le attività
di controllo e monitoraggio che
anzi, dopo l’episodio di Favara,
stiamo cercando di intensificare. In
pratica procederemo con il sopral-
luogo degli scantinati delle struttu-
re in cemento armato che rappre-
sentano la maggioranza degli edi-
fici, le palazzine in muratura sono
pochissime e abbastanza solide.
Ma naturalmente la verifica sarà
estesa a tutti i circa 8mila alloggi
dello Iacp quindi occorrerà del
tempo per completare i sopralluo-
ghi. Se dovessimo riscontrare dei
casi particolarmente gravi proce-
deremo con i carotaggi e le prove
di laboratorio». 
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Casa, eterno miraggio
Alloggi popolari. Ultimato l’accatastamento ma si aspetta l’avvio delle procedure di vendita 

In stampa il 22 Febbraio

Letizia LoiaconoGli avveni-
m e n t i
politici, le

decisioni della
Giunta, le riunio-
ni del Consiglio
Comunale e le
iniziative del
Sindaco hanno
sempre interessato i cittadini di
Salemi, che amano tenersi infor-
mati su quanto accade, magari
soffermandosi più su beghe,
scontri, liti e baruffe che da
sempre hanno accompagnato
queste riunioni in cui le tante
voci non sono mai d'accordo.
Una volta ciò avveniva col vec-
chio sistema del "passaparola "
per mezzo del quale i più
aggiornati personaggi diffonde-
vano ogni mattina fatti e notizie
con ricchezza di particolari più
o meno esatti, più o meno bene
espressi, e spesso conditi con un
discutibile spirito di parte. Oggi
ci siamo tutti adeguati alle
nuove tecnologie, ai nuovi meto-
di di diffusione delle notizie, e
giornali e comunicati stampa
sono sempre anticipati da
Internet. Non c'è più nulla che ci
sfugge, sappiamo sempre tutto
quasi in tempo reale, e basta
accendere il televisore per sape-
re dettagliatamente cosa faccia
e dove si trovi il nostro Sindaco,
cosa pensa e come intende risol-
vere i nostri problemi, quali ini-
ziative sono in corso a Salemi e
quali personaggi ci faranno
visita o verranno ad ammini-
strarci. Così sappiamo che dedi-
cheremo una via ad Anna
Magnani, che costruiremo una
moschea, che film sarà proietta-
to al Centro Kim e quale libro
della Bompiani sarà presentato
al Castello. Ma per quanto
riguarda la soluzione dei nostri
problemi di tutti i giorni, la via-
bilità, le erbacce, le buche nelle
strade, i posteggi, il traffico
urbano e le iniziative per lo svi-
luppo della città non ci è dato
sapere. Purtroppo ci tocca
anche assistere con indignazio-
ne a trasmissioni in cui nostri
amministratori non si mostrano
molto teneri nei nostri confronti:
trasmissioni come Matrix, che
ha selezionato, ridotto, falsato
od omesso il contenuto reale di
tante interviste ai nostri concit-
tadini, non fanno certo onore a
canale 5, che non ha per niente
evidenziato il reale pensiero dei
salemitani, o almeno parte di
esso. Meglio affidarsi ai tradi-
zionali volantini, per mezzo dei
quali in questi ultimi tempi
gruppi di esponenti politici si
sono scontrati su una spinosa
questione: chi tesse meglio le
lodi di Sgarbi  E a noi queste
cose interessano tanto, specie
quando si parla delle ricette con
cui preparano la "pecora bolli-
ta" che consumano in varie schi-
ticchiate. Importante che non ne
buttino poi la testa sotto gli uffi-
ci di Sgarbi: di scorta gliene
basta già una!

L 'appuntamento se lo sono
dati i Comitati spontanei per
l'agricoltura. Tutti a

Partanna, dopo l'autorizzazione
che il sindaco Cuttone ha concesso
al portavoce del movimento,
Francesco Cascio. Si tratta dell'en-
nesima manifestazione sulla crisi
vitivinicola, che abbraccia per l'oc-
casione anche quella più comples-
siva dell'agricoltura e della piccola

e media impresa. Gli agricoltori si
sono dati appuntamenti, con i pro-
pri mezzi gommati agricoli ed
industriali, in piazza Falcone-
Borsellino. Per sostare in segno di
protesta contro le mancate ed ade-
guate iniziative politiche ed econo-

miche a tutela del comparto.
Nessun mezzo ad ostacolare il
regolare percorso delle autovetture
in piazza: una protesta con l'obiet-
tivo di richiamare l'attenzione sulla
crisi che attanaglia l'agricoltura, la
viticoltura in particolare (maggior-

mente sentita nella provincia di
Trapani, che è quella più vitata
d'Europa). Una crisi che sta met-
tendo in ginocchio numerose fami-
glie che vivono solo ed esclusiva-
mente degli scarsi proventi che
provengono dal settore agricolo.

Per il 24 febbraio è invece in pro-
gramma, nei locali del castello
Grifeo, un convegno organizzato
dal Comune di Partanna e dal
comitato spontaneo. Vi prenderan-
no parte, tra gli altri, il sindaco
Cuttone, il vicepresidente della
Provincia, Vincenzino Culicchia e
Antonio Parrinello, consulente del-
l'assessorato regionale Agricoltura
e Foreste. (aran)

In piazza per la crisi vitivinicola

Lu tempu chi passau ancora 'un basta,
cu vinni, cu amministra e cu accatasta,

cu paga o paga picca o puru nenti,
cu è chi di st'aricchia nun ci senti !

Ora nun è chi ognunu pensa a malu
ma quannu lu scartamu stu regalu?

Sperannu chi livannuci lu nastru
nun cadi tutto e veni lu disastru!

L 'appuntamento dei  comitat i  spontanei  a  Partanna



II
presidenti delle società sportive cittadine
hanno incontrato l'assessore allo Sport
Ketty Bivona per il rinnovo della conven-

zione fra l'amministrazione e le associazioni
per l'utilizzo degli impianti comunali, in parti-
colare del Palasport "Cavarretta" e del campo
di calcio annesso. Alla riunione hanno preso
parte i rappresentanti dell'A.S.D Salemi, del-
l'associazione di calcio giovanile "Olimpia
Salemi" e delle squadre di pallavolo, basket e
calcio a cinque della città. Nel corso dell'in-
contro, presenti anche l'assessore Bernardo
Tortorici, il consigliere comunale Calogero
Augusta e l'ingegnere Giuseppe Placenza del
settore Manutenzione, sono stati richiesti alcu-
ni interventi: dalla riparazione del tetto del
palasport, soggetto a infiltrazioni d'acqua pio-
vana, alla risistemazione del drenaggio del campo di calcio in erba naturale che
in questi mesi ha ospitato anche squadre di buon livello come il Trapani e di
recente ha ricevuto un'altra richiesta di utilizzo per gli allenamenti dal Marsala.
Le associazioni hanno poi proposto una riduzione del canone da 12 a 2,50 euro
l'ora in cambio dell'impegno a garantire parte della manutenzione ordinaria e
delle pulizie degli impianti suggerendo di trattenerlo dai contributi che annual-
mente il Comune assegna alle associazioni. "Da parte mia e dell'amministrazio-
ne c'è la massima disponibilità. Ho ascoltato le proposte e cercherò di venire
incontro a tutte le richieste - ha spiegato l'assessore Bivona -. Inoltre già nell'ul-
timo assestamento di bilancio è stata prevista una somma di 25 mila euro per la
realizzazione degli spogliatoi nella zona del mercato coperto di via Regione
Siciliana, nei pressi del campo di calcio in terra battuta annesso alla Chiesa dei
frati Cappuccini. Al più presto contiamo di ripristinarne l'illuminazione e la
recinzione per utilizzarlo come campo alternativo per gli allenamenti delle varie
squadre riservando così il campo in erba solo alle gare ufficiali". L'assessore
Tortorici ha espresso la volontà di privilegiare le esigenze delle società rispetto
ad altri eventi. "Ogni squadra - ha precisato infatti - ci fornirà il calendario delle
gare di campionato e in quelle giornate non saranno organizzate altre manifesta-
zioni". Sulla risistemazione del campo di calcio e le riparazioni al palasport, l'in-
gegnere Placenza ha spiegato che l'amministrazione ha già in programma di
ripristinare il manto erboso, il sistema di drenaggio, la sabbiatura e il livellamen-
to del campo oltre all'acquisto di un nuovo tabellone segnapunti elettronico e dei
prefabbricati che serviranno per gli spogliatoi comprensivi di bagni, docce,
un'infermeria e dei locali per gli arbitri. (ll) 
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0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ARCOBALENO ABBIGL. VIA MATTEOTTI

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HARD DISCOUNT VIA MAZARA

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

RESET YOU STYLE! P. SIMONE CORLEO

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TITA MODA VIA P. OLIVERI

TRE M MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIAA. FAVARA

AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITT ORIA
PIAZZA LIBERT.
BAR CIVICO 40
VIA U . BASSI
BARCOLLANDO
SS 119
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LATORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETTROD.   ANGELO
VIA PIO LA TORRE
ELETRONICA SKY SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENT A
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE
VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119

BANCA NUOVA

BAR 2000 

VIA L. STURZO, 1

BAR MILLENNIUM 

VIA F. DE ROBERTO

BAR MEETING

VIA DEGLI ELIMI, 1

BAR OASI 

VIALE SANTA NINFA

BAR STELLA

VIA NAPOL. COLAJANNI

BAR BONANNO 

V.LE IND. SICILIANA

CASEIFICIO  MANFRE’

VIA SANTA NINFA

C.  VERNICIATURA RANDAZZO

VIA BELICE

CENTER GYM 

VIA MONTE FINESTRELLE

CENTRO OTTICO

V.LE IND. SICILIANA

DISTR. CARB. TANTARO 

C/DA BOVARELLA

EDICOLA TABACCHI 

VIA BRANCATI

EDICOLA

VIALE INDIPEND. SIC.

EXTRA BAR 

PIAZZA STAZIONE

IPCARB. BAR GELATERIA

LATTICINI CAMMARA TA

RIST. PIZZ. LA MASSARA

V. VESPRI SICILIANI

SANTANGELO CAS. FERR. 

VIA L. PIRANDELLO, 43

SUPEMERCATO SIGMA

VIA L. STURZO

SUPERMERCATO CONAD 

VIA IBN HAMDIS

PASTICCERIA DEL VIALE

VIA BELICE 

PIZZA TIME

VIA F. DI ROBERTO

POSTSERVICE

VIA B. INGOGLIA

PATRONATO UIL

VIA NUNZIO NASI

ZUMMO GOMME

VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA
VIALE EUROPA
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TABACCHI  
VIA GARIBALDI
TABACCHI 
VIA GARIBALDI
TABACCHI, 
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCA VUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA
VIA PETRARCA

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR GRIFO
VIA LUIGI STURZO
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR TABACCHI PIAZZA
VIA ROMA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
MACELLERIA SCIACCA
VIA CAPRERA
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
RICEVITORIA LOTTOM.
V. L. STURZO
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
STUDIO FALCETTA
VIA PALERMO
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Le proposte dei dirigenti scolastici all’amministrazione

Interventi per le scuole Via Oliveri, a breve
l’appalto dei lavori

Intervenire con rapidità per risolvere
i problemi di manutenzione delle
scuole cittadine. Per concordare le
misure più urgenti nei giorni scorsi si
è svolta una riunione fra l’assessore
Ketty Bivona, il vice dirigente scola-
stico della Direzione Didattica
«Giovanni Paolo II» (nella foto l’in-
gresso della scuola) Franca Ferro, il
dirigente dell’Istituto comprensivo
«G. Garibaldi» Luigi Moscato, l’in-
gegnere Giuseppe Placenza e il diret-
tore della Biblioteca e responsabile
del settore scuola Salvatore Denaro.
Diversi i provvedimenti decisi nel
corso dell’incontro. Previsto a breve
l’inizio dei lavori per eliminare le
infiltrazioni d’acqua nella sede della
scuola media in via San Leonardo
(questo intervento è incluso nel pro-
getto che riguarda i lavori di ristrut-
turazione scolastica inseriti nel
finanziamento di 175mila euro stabi-
lito dall’amministrazione nell’ultima
variazione di bilancio e ripartito fra i
plessi della scuola elementare e

media). «Per evitare intoppi o ritardi
- ha precisato l’assessore Bivona -
l’ingegnere Placenza si è impegnato
a dirigere la conduzione dei lavori».
Sull’asilo di contrada Giammuzzello
già nei giorni scorsi il riscaldamento,
spento a  causa di un guasto alla cal-
daia,  è rientrato in funzione mentre i
problemi relativi alla mancanza di
acqua calda saranno risolti al più pre-
sto con l’aggiunta di nuovi scaldac-
qua. L’amministrazione ha quindi
concordato con i dirigenti scolastici
un intervento per eliminare la muffa
presente nelle aule della scuola ele-
mentare di via Montanari «dovuta -
ha aggiunto l’assessore Bivona - non
alle infiltrazioni d’acqua come si era
pensato in un primo momento ma a
fenomeni di condensa». Nel corso
della riunione i dirigenti scolastici
hanno quindi richiesto maggiori con-
trolli sulla mensa scolastica e sui
pasti consumati dagli alunni. Al ter-
mine dell’incontro è stato discusso
anche il rinnovo della convenzione
fra gli istituti scolastici e il Comune
che ogni anno impegna per tutte le
scuole cittadine un finanziamento
complessivo di 25 mila euro destina-
to alle spese di piccola manutenzio-
ne. «L’amministrazione comunale -
ha concluso l’assessore Bivona - sta
cercando di essere presente per atte-
nuare i disagi di insegnanti, genitori
e alunni continuando come sempre
ad affiancare il buon lavoro dei diret-
tori didattici». 

Letizia Loiacono

Nuova convenzione con le società per gli impianti

Sport, incontro con il Comune

UU
no dei problemi che caratterizza Salemi è
senz'altro il dissesto di alcune vie della
città. Versa in precarie condizioni ad

esempio la via Paolo Oliveri, strada che si trova
in pieno centro, parallela alla via G. Matteotti,
nella quale sono presenti numerose palazzine e
alcuni negozi per un totale di circa 500 abitanti.
Le condizioni  del manto stradale, rovinato dal
numeroso passaggio veicolare di automobili e
mezzi pesanti, ha fatto lamentare molti residenti
per i danni recati alle proprie vetture, per l'eleva-
to rischio di incidenti e altro. Sulla questione
interviene il consigliere Melchiorre Angelo: "E'
da quando sono stato eletto che denuncio lo stato
di degrado della via sopra citata, inconcepibile se
si pensa che siamo in pieno centro urbano. È pas-
sato un mese e mezzo e l'ufficio tecnico non ha
ancora predisposto nessuna documentazione per
l'avvio della gara all'affidamento dei lavori. Con
questo mi chiedo: ma che cosa c'entra la politica
se poi gli uffici non mettono in pratica quanto
deliberato dal Sindaco e dalla sua Giunta? Un
appello lo rivolgo al Segretario Comunale per far
si che avvii un'indagine interna per capire meglio
cosa sta bloccando la delibera a discapito dei con-
tribuenti". Per l'amministrazione comunale ha
replicato l'ingegnere Giuseppe Placenza,respon-
sabile dell'ufficio Manutenzione. "Abbiamo già
effettuato degli interventi tampone circa dieci
giorni fa. Nel frattempo è stato sollecitato il pro-
getto per il rifacimento della pavimentazione
stradale della via. Già lunedì prossimo (15 feb-
braio per chi legge, ndr) contiamo di indire la
gara per un importo di 17.000 euro per asfaltare il
tratto che va dall'inizio della via Paolo Oliveri
fino alla statua di S.Nicola. Tempo permettendo,
una volta asciugato il manto, entro i primi di
marzo intendiamo iniziare i lavori che richiede-
ranno non più di una settimana per essere com-
pletati".  Serena Renda

Alessia Cappello







II
ntanto sul fronte delle polemiche in
questi giorni si è consumato un altro
scontro fra il vice sindaco Antonella

Favuzza e i consiglieri del gruppo
«Donne e giovani di centro» Giusy
Asaro, Salvatore Verde e Leonardo
Bascone. Pomo della discordia la lette-
ra aperta che il presidente del Consiglio
e i due colleghi hanno indirizzato ai cit-
tadini per proporre, fra le altre cose, un
incontro fra abitanti, amministratori,
Giunta e Sindaco per discutere del pro-
getto “case a un euro”. Un’idea che
definiscono «buona a prescindere dalla
colorazione politica, una grande oppor-
tunità nella misura in cui, una volta rea-
lizzata, possa portare benefici economi-
ci al paese ed ai centri limitrofi», ma
aggiungono anche: «il paese anche se
venduto ad un euro, anche se venduto al
Kg, è dei salemitani. Era dei nostri
nonni che lo hanno costruito bello o
brutto che sia risultato: possiamo anche
decidere di svenderlo per il bene dei
nostri figli ma vogliamo sapere come e
perché, per cosa e per chi. Vogliamo
saperlo oggi perché domani non avremo
un altro centro storico da vendere o da
regalare a nessuno». I consiglieri punta-
no quindi il dito sulla gestione dell’or-
dinaria amministrazione. «Occorre
riconoscere che molte rimostranze sono

oggettive ed incontrovertibi-
li – precisano -. La forza
mediatica del Sindaco nel
portare Salemi all’attenzio-
ne nazionale, l’esplosione di

notorietà positiva che Sgarbi ha saputo
conferire al paese, al momento, non
risulta bilanciata, dalla capacità ammi-
nistrativa nell’affrontare il quotidiano.
Cioè se Sgarbi ha fatto (e lo ha fatto
bene) quello per cui è stato chiamato a
Salemi, parimenti i suoi collaboratori
hanno dimenticato che i salemitani
vivono il paese 365 giorni l’anno; i
colpi ad effetto, le manifestazioni cultu-
rali e mondane nulla hanno risolto e
risolvono dei problemi esistenti. Anzi
proprio per avere eletto Sgarbi sindaco,
maggiori sono diventate le aspettative
di tutti e finora, purtroppo, risultano
ampiamente disattese». Dura la risposta
del vicesindaco che prendendo spunto
dalla frase in cui i consiglieri si augura-
no di «vivere liberi da condizionamenti
e retaggi di qualsiasi genere, del presen-
te come del passato» non esita a ironiz-
zare: «devo ritenere che sia un’autocri-
tica. Anzi, una «folgorazione» sulla via
di ritorno di contrada San Ciro.
Diversamente sarebbe solo ipocrisia
parolaia. Perché i fatti dicono altre cose.
E che proprio quei “condizionamenti”
che il trio di novelli moralizzatori attri-
buiscono ad altri, ma ignorano su loro
stessi, sono stati uno dei freni ai proget-
ti che Vittorio Sgarbi e Oliviero Toscani

hanno pensato per Salemi in questi due
anni». Il vice sindaco polemizza anche
con i riferimenti ai collaboratori di
Sgarbi e aggiunge: «definirli responsa-
bili di colpi ad effetto, manifestazioni
culturali e mondane che nulla hanno
risolto, è solo una manifestazione di
pavidità e vigliaccheria, perché si igno-
ra che i “collaboratori” di Sgarbi attua-
no le direttive del sindaco e non le
determinano. E lo fanno spesso trovan-
do la strada bloccata da chi predica
bene e razzola male». Il vice sindaco
condivide la necessità di «fare chiarez-
za» espressa dai consiglieri e anche
quella di incontrarsi ma ribadisce che
«la chiarezza presuppone che, chi per
ruolo istituzionale deve essere garante
di tutti i consiglieri, risponda al manda-
to elettorale con trasparenza e con indi-
pendenza». «Questa tragicomica
“Lettera Aperta” ha senso solo se è un
incitamento a loro stessi - conclude -.
Una esortazione ad essere quello che
fino ad oggi, forse, non sono stati.
Cominciando, possibilmente, a ritrova-
re il senso della lealtà e della franchez-
za, piuttosto che utilizzare gli strumenti
degli untori per delegittimare chi si
spende, disinteressatamente, per Salemi
e i salemitani. In definitiva, potremmo
pure evitare di incontrarci e discutere.
Basta che ognuno di noi, con coscienza,
con senso civico, con lealtà, faccia il
proprio dovere. Se ci sarà lealtà e buona
fede, i frutti verranno da soli». (ll)
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l duello fra i due
si era profilato
già all’inizio

della legislatura. Lo
scontro era prevedi-
bile. E l’ennesima
bagarre innescata dal
recente comunicato
di Gino Crimi è solo
l’ultima di  una serie
di alterchi combattuti
a suon di comunicati,
fra provocazioni e botta e risposta.
L’ex sindaco torna a criticare l’am-
ministrazione comunale. E lo fa
con un volantino diffuso nelle
scorse settimane nel quale parla di
una Giunta Comunale «sofferente
e condizionata a causa delle note
interferenze subite dall’esterno e
rese pubbliche dal Vice Sindaco
Antonella Favuzza nonché per i
gravi motivi ufficializzati attraver-
so la stampa da Oliviero Toscani»
mentre la «presenza di estranei alle
riunioni o le delibere firmate trop-

po velocemente da
alcuni non garanti-
scono legalità e tra-
sparenza». Crimi
insiste poi sulla que-
stione del «Vittorio
Emanuele III». «Ha
destato stupore l’in-
contro nei locali del
nosocomio tra il
Sindaco Vittorio
Sgarbi e l’onorevole

Baldo Gucciardi per salvare
l’ospedale che di fatto è morto da
tempo e che nessuno, compreso
Pino Giammarinaro presente
all’incontro assieme ai due, dimo-
stra di voler salvare. In pratica
mentre Vittorio Sgarbi strumenta-
lizza il centro che lo ha candidato,
la destra e la sinistra, Salemi
muore ed il nulla assoluto ha il
sopravvento». «Per l’amministra-
zione Sgarbi non valgono le rigo-
rose leggi contabili che tutti gli
altri comuni sono tenuti a rispetta-

re - continua -. I debiti fuori bilan-
cio aumentano vertiginosamente
ed il dissesto è inevitabile, si opera
in assenza di trasparenza e nella
più diffusa illegalità. «E’scandalo-
so - conclude Crimi - che a Salemi
di fatto la carica di Sindaco sia
ricoperta da un Vice Sindaco non
eletto dal popolo, ma nominato da
un Sindaco che della città conosce
niente e nessuno. Questo non
significa rispettare la legge». Alle
pesanti accuse di Crimi ha replica-
to con forza il sindaco Sgarbi che
ha annunciato di aver dato disposi-
zioni per procedere in sede civile e
penale nei confronti dell’ex sinda-
co. «Che dire di chi nega l’eviden-
za e non vede quello che tutti
vedono e finge di non accorgersi
che della sua città ovunque e nel
mondo si parla, da quando io sono
sindaco attivo e presente (presso-

ché ogni settimana) facendola
essere un luogo della mente anche
di chi non l’ha mai pensata?».
Sulle critiche indirizzate all’ordi-
naria amministrazione il sindaco
punta il dito sulla «infinita abitudi-
ne a una immobilità che soltanto il
terremoto ha potuto scuotere e a
una assoluta inadeguatezza dei
fondi ordinari per fare alcunché
che riguardi una intelligente spesa
pubblica, dal momento che quando
i soldi si sono spesi, si è pensato di
fare (non so sotto quale precedente
sindaco) la più inutile e ridicola
delle opere: una scala mobile per
risparmiare agli automobilisti 200
metri a piedi. Inutile che io dica
quello che tutti sanno, o che cerchi
di giustificare le inefficienze non
dell’amministrazione ma di qua-
lunque amministrazione sovrastata
da burocrazie e desideri irrealizza-

bili. D’altra parte,
quando i soldi sono
arrivati dal cielo
romano, sono stati
spesi per abbattere
edifici del centro sto-
rico e martoriarlo
con immondi schele-
tri di cemento arma-
to. Le iniziative pos-
sibili che rientrano
nel piano della pro-
mozione della città hanno compor-
tato spese molto modeste. In com-
penso il credito e la dignità della
città sono cresciuti oltre ogni spe-
rabile aspettativa». In riferimento
alle difficoltà dell’economia locale
il critico d’arte commenta:
«Siccome non è nei poteri di un
sindaco, nell’era della globalizza-
zione, risollevare i problemi del-
l’agricoltura, l’unica economia
possibile a Salemi è quella turisti-
ca. E nonostante l’inerzia dello
spirito imprenditoriale, faccia il

caro Luigi una rapida
indagine presso
albergatori e ristora-
tori per vedere come
sia mutata l’attenzio-
ne e cresciuta la
quantità di presenze
da quando è iniziata
l’impresa dell’attuale
amministrazione». Il
sindaco conclude
sulla questione del-

l’ospedale e ironizza: «Senza l’im-
pegno di Pino Giammarinaro,
Baldo Gucciardi e mio, l’ospedale
di Salemi avrebbe perduto le sue
funzioni (in condizioni che mi
sembrano diffuse in molte realtà
della Sicilia), ma forse è il caso di
affidare proprio al caro Luigi l’in-
carico di difendere l’ospedale con
una azione pugnace, come nel suo
stile, nei confronti dell’assessore
Russo. Tutta la cittadinanza saprà
così di essere in mani sicure». (ll)
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Fra conferenze stampa, comunicati e lettere aperte si continua a polemizzare

L'ex sindaco parla di «illegalità diffusa». Il critico d'arte ribatte e ironizza: «I cittadini si rivolgano a lui. Saranno in mani sicure»

NN
on c’è pace fra Antonina Grillo e
i colleghi (o ex colleghi) di parti-
to Domenico Venuti e Alberto

Scuderi. L’assessore all’Urbanistica ha
infatti replicato alle affermazioni rila-
sciate nei giorni scorsi dagli esponenti
del Pd nel corso di una Conferenza
Stampa svoltasi a Trapani nella sede del
movimento «Erice che vogliamo». Nella
descrizione del consigliere e dell’ex can-
didato la città sarebbe priva di «rotta» e
preda «dell’assoluta incapacità ammini-
strativa di una Giunta allo sbando». I due
hanno quindi chiesto di fare chiarezza
sulle dichiarazioni del vicesindaco
Antonella Favuzza. «Vogliamo sapere –
hanno affermato - chi è il puparo che
gestisce il Comune dall’esterno.
Vogliamo chiarezza sulla lettera di
Toscani e sulle dimissioni del presidente
dell’ex articolo 5. Perché Peppe Ferro ha
fatto un passo indietro?». Il Pd ha poi
chiamato in causa Sgarbi e le sue ultime
affermazioni: «Dire che mafia ed anti-
mafia siano contro di lui è un metodo
sbagliato ed irricevibile di affrontare
argomenti così importanti. Riteniamo
che forze dell’ordine e magistratura
abbiano tutto il diritto di verificare e di
confrontarsi con la realtà». Quindi la
stoccata finale all’assessore Grillo:
«Deve dimettersi. La vicenda del regola-
mento delle case  ad un euro è un altro
fattore d’incertezza che dovrebbe spie-
gare». La reazione non si è fatta attende-
re e in una nota dai toni accesi l’assesso-

re ha rispedito le accuse
al mittente: «Provo sol-
lievo per la “resurrezio-
ne” di Alberto Scuderi e
per il risveglio, non meno miracolistico
del suo attendente, il consigliere
Domenico Venuti. Resto perplessa sulla
loro azione. Non esprimono infatti un
dissenso sugli atti amministrativi, sul
lavoro di Sgarbi o della giunta; al contra-
rio, manifestano un meccanico pregiudi-
zio, a prescindere dal merito delle cose,
di chi non cerca il confronto ma solo la
contrapposizione. C’è invece rancore e
astio di natura personale. Che sfociano
nella mia richiesta di dimissioni. Senza
spiegare il perché». Sulle affermazioni
indirizzate al sindaco Sgarbi ha invece
commentato: «Le dichiarazioni su mafia
ed antimafia di Sgarbi saranno certa-
mente opinabili, ma non abbiamo ancora
ascoltato da Scuderi e da Venuti le loro
opinioni su mafia e sugli intrecci tra
mafia e business nell’eolico nel nostro
territorio. Anzi, mi auguro che facciano
una conferenza stampa ad hoc. Se, infi-
ne, si è realmente dalla parte della magi-
stratura e delle forze dell’ordine, la tanto
invocata chiarezza la si deve chiedere in
tutte le circostanze, anche quando i fatti
riguardano non gli avversari politici, ma
i compagni di viaggio. Solo così si potrà
avere quella “credibilità” che, pretenzio-
samente, Scuderi e Venuti si riconoscono
candidandosi “al governo della città”».

Letizia Loiacono

Crimi versus Sgarbi

Ed è ancora baruffa...
Il gruppo «Donne e gio-
vani di centro» chiede
«maggiore capacità

amministrativa 
nell'affrontare il quotidia-
no».  Il vice sindaco non

ci sta e rispedisce le
accuse al mittente: 
«Si predica bene

e si razzola male».

Il Pd in conferenza stam-
pa chiede le dimissioni

dell'assessore
all'Urbanistica. 

Dura replica di Antonina
Grillo: «Solo rancore e

astio personale. Che sfo-
ciano nella richiesta di

dimissioni. Senza 
spiegare il perché». 



PP
er il secondo  anno, nelle
classi quarte della scuola pri-
maria  San Leonardo, viene

applicato il programma di educabi-
lità cognitiva Feuerstein con la
supervisione dei formatori senior
dell'Università Ca' Foscari di
Venezia. Per i docenti coinvolti
Insegnare ad imparare significa
orientare gli alunni alla gestione e
alla valutazione del proprio funzio-
namento cognitivo, individuando i
punti di forza e di debolezza e
prendendo coscienza delle strategie
utili in relazione agli obiettivi da
conseguire e ai compiti da risolve-
re. Il tutto in un processo che,
andando oltre l'esperienza scolasti-
ca, diventa capacità di apprendi-
mento autonomo e costante. Si è
chiesto ad alcuni genitori i cui figli

partecipano al progetto cosa pensa-
no di questa nuova metodologia.
Enza Puma ha risposto " Vedo mio
figlio molto motivato nello svolge-
re le attività proposte, più riflessivo
e consapevole che nella risoluzione
di situazioni problematiche biso-
gna utilizzare varie strategie e non
procedere a caso". Angela Ippolito
ha affermato "Da quando mio
figlio è venuto a conoscenza di
questo metodo di studio, noto in lui
dei cambiamenti, quando ha davan-
ti  qualcosa che inizialmente sem-
bra non capire, mentre prima si
arrabbiava, adesso reagisce riflet-
tendo, mantenendo la calma e cer-
cando di trovare una soluzione". La
lezione PAS  prevede i seguenti
momenti: presentazione del compi-
to, spiegazione dei termini,  lavoro

autonomo, ricerca di processi e
strategie; orientamento verso la
produzione di una capacità di giu-
dizio e di riflessione; sollecitazione
di funzioni cognitive eventualmen-
te carenti e superamento di difficol-
tà di anticipazione nei compiti;
creazione di collegamenti tra diffe-
renti ambiti e con l'esperienza di
vita in generale. Gli esercizi che
costituiscono ciascuno strumento,
al di là dello specifico contenuto
mostrato, non rappresentano un
obiettivo ma un veicolo per puntare
l'attenzione sulle funzioni cognitive
e metacognitive  che devono essere
corrette, sviluppate e arricchite.
(Nella foto classi quarte con i
docenti coinvolti nel progetto)

Mimma Gaglio

LL
’Olocausto torna drammati-
camente attuale attraverso la
spiegazione ai più piccoli

dell’immane genocidio consumato
negli anni della Seconda guerra
mondiale. Un’occasione importan-
te per sensibilizzare i bambini con-
tro ogni forma di violenza e odio.
Perché tragedie di quella portata
non si verifichino mai più. Lo scor-
so 27 gennaio gli alunni delle ele-
mentari hanno celebrato la giornata
della memoria intitolata «Per non
dimenticare…» in ricordo dello
sterminio di sei milioni di ebrei. Le
docenti delle classi V hanno svolto
diverse attività per favorire nei
bambini il rifiuto del razzismo, del-
l’ingiustizia e dell’intolleranza. I
piccoli hanno discusso dell’argo-
mento, letto pagine del diario di
Anna Frank, recitato poesie di loro
invenzione e ricordato qualche
sopravvissuto all’olocausto come
Primo Levi. Inoltre hanno visiona-
to dei filmati sul tema. La manife-
stazione che si è svolta nei locali
dell’aula magna, in presenza di
tutti gli alunni del plesso, si è con-
clusa con un minuto di silenzio nel
ricordo di quanto è avvenuto. 
Ecco alcune delle poesie inventate
dai bambini: 
Miriam: «I razzisti amore non
hanno avuto, perciò lo sterminio è
avvenuto. Per nessuno avevano
pietà. E questo spero che non si
ripeterà»; Adele: «Si festeggia il
giorno della memoria, per far si che

non succeda più questa storia.
Perché tutte le persone sono tra
loro uguali, e non si devono fare
distinzioni razziali»; Sara: «Povere
persone, forzate a lavorare e nei
campi di concentramento rinchiusi
a stare»; Maurizio: «Le donne e i
bambini avevano i capelli rasati,
ogni giorno ne venivano altri cattu-
rati»; Clara: «Non importa se uno
ha la pelle nera o gialla, l’amore
verso gli altri deve stare sempre a
galla»; Giuseppe: «La scusa era di
farli entrare nella doccia. Ma dal
rubinetto non uscì neanche una

goccia»; Federica: «Nel giorno
della memoria si ricorda la libera-
zione di quella popolazione stermi-
nata senza profferir parole anche se
sentivano dolore»; Arianna: «Noi
siamo fortunati, mentre gli ebrei a
morte erano condannati»; Niki: «I
prigionieri con le maglie a righe
son dentro al campo a fare fatiche»
e Chiara: «Il razzismo è un brutto
evento e molti ebrei soffrirono con
il cuore spento». (Nella foto alcuni
alunni e insegnanti che hanno
patrteciapto alla manifestazione).
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Esposizioni, convegni e manifestazioni in programma per il mese di maggio

L’Olocausto ricordato al circolo didattico «Giovanni Paolo II» 

Insegnare ad imparare con il metodo Feuerstein Giornata della memoria

Unità d’Italia: anticipazioni sul programma

CC
i sarebbero già delle pro-
messe di finanziamento per
i  festeggiamenti del

150esimo anniversario dell’Unità
d’Italia. A confermarlo l’assessore
al turismo Bernardo Tortorici, uno
dei principali referenti per l’orga-
nizzazione delle manifestazioni. Si
sarebbero, infatti, impegnati ad
offrire un contributo gli assessorati
regionali ai Beni Culturali e al
Turismo oltre alla Provincia regio-
nale di Trapani e alla Presidenza
della Regione Sicilia. Il calendario
completo così come il programma
sono ancora in via di definizione e
saranno stilati e presentati nel
corso di una conferenza stampa ad
hoc che sarà organizzata nei prossi-
mi mesi, molto probabilmente
dopo la partecipazione del Comune
per il secondo anno consecutivo
alla Bit (Borsa internazionale del
turismo) di Milano in programma
dal 18 al 21 febbraio. Fra le inizia-
tive previste l’allestimento di un
Museo dedicato al Risorgimento e
di un Museo sulla mafia che nelle
intenzioni dell’amministrazione
saranno inaugurati il 14 maggio
prossimo, in occasione del cento-
cinquantenario dell’arrivo di
Garibaldi a Salemi con la procla-
mazione della dittatura in nome e
per conto del re Vittorio Emanuele
II. «Siamo ancora in trattative con

la Presidenza della Regione
Siciliana per un finanziamento
destinato ai due musei - ha affer-
mato l’assessore Tortorici - e spe-
riamo che, burocrazia permettendo,
arrivi in tempi brevi». Nei progetti
dell’amministrazione comunale
anche l’allestimento di un museo
dell’archeologia «che - ha precisa-
to Tortorici - sarà realizzato in una
fase successiva». Inoltre è prevista
la sistemazione della torre campa-
naria della Chiesa Madre, ferma
dai tempi del terremoto del 1968,
grazie ai finanziamenti che dovreb-
bero essere stanziati dal ministero
dei Lavori Pubblici. Tra le iniziati-
ve dedicate prettamente all’arte
una mostra sul paesaggio su inizia-
tiva della Regione Sicilia e l’espo-
sizione con il contributo della
Provincia del quadro «Il bacio» di
Hayez, opera simbolo del
Risorgimento italiano, che giunge-

rà appositamente a Salemi e sarà
ospitata nelle sale del Castello
approssimativamente dal 14 mag-
gio al 2 giugno. Fra le manifesta-
zioni organizzate dalle associazioni
locali un convegno dedicato alla
figura di Simone Corleo a cura
della Fidapa con il patrocinio del
Comune e un’iniziativa per il
restauro delle lapidi garibaldine
finanziata dal Rotary Club.
«Vorremmo che il programma che
stiamo mettendo in piedi - ha
aggiunto l’assessore - fosse colle-
gato con ciò che si sta organizzan-
do negli altri centri della Provincia
di Trapani anche perché le celebra-
zioni riguardano tutti. Da parte
nostra c’è la volontà di concordare
e condividere i festeggiamenti con
tutte le altre città coinvolte».
Tortorici ha annunciato che gli
eventi inizieranno il primo maggio
con una prima manifestazione che
avrà per teatro il Baglio di
Rampingallo e proseguirà fino al
termine del mese di maggio. «Sarà
un evento a metà strada tra la degu-
stazione gastronomica e la rievoca-
zione storica». L’assessore
Tortorici ha quindi concluso pren-
dendo spunto dalle parole del pre-
sidente Napolitano che ha difeso
l’Unità d’Italia dai tentativi di smi-
nuirla. «A centocinquanta anni di
distanza - ha commentato - ogni
tipo di rivisitazione o revisionismo
storico lascia il tempo che trova.
Da 150 anni siamo uniti e siamo
contenti di esserlo, non è il

momento di accentuare le divisioni
ma di esaltare i valori comuni.
Questi due anni di festeggiamenti
in tutta Italia se organizzati bene
dovrebbero aprire un dibattito sul-
l’importanza e sul senso dell’Unità
d’Italia».

Continua l'applicazione della metodologia nelle scuola primaria San Leonardo

Nino Ferlito

AA
nche quest'anno l'Istituto
d'Istruzione Superiore "F.
D'Aguirre" ha ottenuto il

finanziamento dal Fondo Sociale
Europeo per la realizzazione dei
progetti previsti nel Piano Integrato
d'Istituto per l'anno scolastico
2009/2010, presentato nell'ambito
del P.O.N. "Competenze per lo
Sviluppo". La scuola conferma il
proprio ruolo chiave nell'offrire, a
studenti e non solo, percorsi inte-
grativi e formativi, volti a migliora-
re le competenze sempre più richie-
ste, ossia quelle inerenti al settore
linguistico ed informatico. In parti-
colare, è stato istituito un corso di
aggiornamento per i docenti dalla
durata di 30 ore mentre per gli stu-
denti che vogliono migliorare le
proprie conoscenze nello studio
della lingua inglese, anche in vista
della certificazione Trinity ricono-
sciuta a livello europeo, sono stati
attivati i percorsi tenuti da inse-
gnanti madrelingua della durata di

50 ore ciascuno, finalizzati all'ac-
quisizione di competenze di livello
B1 e B2 del "Quadro di
Riferimento Europeo". Non man-
cano corsi per gli studenti appas-
sionati d'informatica e che ambi-
scono al conseguimento della
Patente Europea del Computer
(ECDL) per i quali saranno attivati
a breve tre corsi al Liceo Classico,
all'ITC e all'IPSIAdella durata di
50 ore ciascuno. L'istituto inoltre
non trascura gli studenti che hanno
riportato carenze nel corso dell'an-
no scolastico: sono stati attivati
infatti i corsi d'italiano per un tota-
le di 50 ore e di matematica per un
totale di 30 ore destinati ad allievi
del biennio sia del Liceo Classico
sia dell'ITC. Anche per gli adulti
saranno presto avviati un corso di
lingua inglese e due corsi d'infor-
matica di 60 ore. (Nella foto alcuni
studenti durante le lezioni) 

(aran)

Riconfermati i progetti P.O.N.

Corsi al liceo «D'Aguirre»



«II
l regolamento per il
progetto “case a un
euro” è stato sottopo-

sto all’attenzione della
Provincia per le specifiche, i
rilievi tecnici e i migliora-
menti di carattere giuridico e
urbanistico che l’ente potrà
apportare». L’assessore
all’Urbanistica Antonina
Grillo che fin dall’inizio ha
sposato con entusiasmo l’idea
proposta dal sindaco Vittorio
Sgarbi ne è convinta: lo sche-
ma del regolamento è ormai
pronto per una valutazione da
parte della Provincia. Un
esame importante quello del-
l’ente con il quale agli inizi di
febbraio l’assessore e il vice-
sindaco Antonella Favuzza
avevano sottoscritto un
accordo di collaborazione per
il recupero del centro storico.
La bozza passerà adesso
all’ufficio di staff del presi-
dente Mimmo Turano e al
dirigente tecnico della pro-
vincia che avranno il compito
di fornire un parere sul docu-
mento prima di riproporlo al
vaglio della giunta e del
Consiglio comunale.
«Intendiamo ripresentarlo al
Consiglio in tempi brevi - ha
spiegato l’assessore - e ci
auguriamo che dopo i ritiri
del regolamento in due prece-
denti occasioni questa sia
davvero la volta buona. Il

regolamento, al di là di chi lo
propone, andrebbe approvato
per dare un futuro al nostro
centro storico e per attuare il
progetto prima che altri
immobili fatiscenti possano
crollare, come successo di
recente». L’assessore non
perde la fiducia e annuncia
che dopo il riscontro positivo
avuto con la Provincia il pros-
simo passo sarà quello di pro-
porre il progetto alla Regione
e in particolare all’assessora-
to ai Beni culturali retto da
Gaetano Armao. «Anche in
questo caso - afferma Grillo -
speriamo nel sostegno del-
l’ente soprattutto perché stia-
mo proponendo un nuovo
modello di recupero alternati-
vo alla pianificazione urbani-
stica adottata in questi ultimi
anni a Salemi come in altri

centri. C’è da dire che in tema
di collaborazioni istituzionali
abbiamo già incassato anche
la disponibilità del ministero
delle Infrastrutture e dei
Trasporti che ci auguriamo si
possa concretizzare anche in
un aiuto di tipo economico».
Sulla posizione della Corte
dei conti che vieterebbe ai
Comuni di regalare i propri
immobili l’assessore Grillo
spiega: «Stiamo parlando di
un patrimonio di circa tremila
immobili inutilizzato e in pre-
carie condizioni che il bilan-
cio comunale non ci consente
di mettere in sicurezza né di
recuperare, considerato che le
somme che lo Stato avrebbe
dovuto destinare alla messa
in sicurezza delle zone a tra-
sferimento dopo il terremoto
del ’68 non sono mai arrivate.
Dopo i crolli nel quartiere
Rabato è un problema ancora
più attuale: non a caso pochi
giorni fa la Prefettura ci ha
sollecitato a monitorare la
situazione in tutto il Centro
storico. In più noi non rega-
liamo nulla ma chiediamo al
contrario una contropresta-
zione, ossia stabiliamo i
tempi e le modalità di ristrut-
turazione degli edifici nel
rispetto dell’identità storica
del vecchio centro, alla quale
tutti i compratori dovranno
attenersi». Intanto al Comune

continuano a pervenire nume-
rose le richieste «ad un ritmo
- aggiunge Grillo - di dieci
domande al giorno prove-
nienti dall’Italia ma anche
dall’estero: molte dall’Inghil-
terra, dalla Francia e ultima-
mente persino dal Giappone.
Abbiamo superato già ampia-
mente le 10 mila richieste».    

Sulla vicenda del progetto
case a un euro è intervenuto
anche il consigliere
Melchiorre Angelo (nella
foto). «E’ inconcepibile - ha
detto in una nota - che dopo
un anno e mezzo di riunioni
operative, tra tecnici e profes-
sionisti in materia, ora la
palla passi tutta all’ufficio

tecnico e legale della
Provincia. E’un’offesa all’in-
telligenza della classe politica
locale in primis, e a noi
Consiglieri comunali, dato
che da mesi nelle vie e piazze
della città circola voce che il
Consiglio comunale si
opponga all’approvazione del
regolamento “case a 1 euro”.

Il sindaco Vittorio Sgarbi ha
firmato una collaborazione
istituzionale, di semplice con-
sulenza con la Provincia nell’
intento di accelerare i tempi
affinché il regolamento sia
pronto nel più breve tempo
possibile. Ci tengo a precisare
che la bozza di regolamento è
pronta da circa un anno e che
quindi, ripeto, la Provincia è
semplicemente tenuta a dare
un supporto istituzionale in
termini di consulenza come
voluto dal sindaco. La bozza
del regolamento è pronta».
«E’ inqualificabile, invece,
che da ben due volte questo
benedetto regolamento arriva
in Consiglio Comunale e la
Giunta lo ritira, per ragioni a
noi sconosciute. Chiedo,
direttamente al sindaco, di
sollecitare fortemente la sua
Giunta ed il suo staff.
Oltretutto vorrei ricordare
che all’ interno del Comune
abbiamo dipendenti capaci ed
intelligenti come l’Avvocato
Nino Palermo e l’Arch. Paola
D’ Aguanno che sicuramente
sono nelle condizioni di por-
tare a termine questa teleno-
vela. Chiedo al sindaco di
fare approdare quanto prima
in Consiglio Comunale il
regolamento delle “case a un
euro” per la sua approvazio-
ne».(ll)
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Il regolamento è stato sottoposto alla Provincia per un parere. Il prossimo passo sarà la presentazione del progetto alla Regione 

Case a un euro. L’assessore Grillo: «Andiamo avanti»

Meglio sbrigarsi prima che cadano tutte

Crolli e case a 1 euro

AA
nche quest'anno, come da
tradizione, si rinnova l'ap-
puntamento delle "Cene di

San Giuseppe". Dal 14 al 21 marzo
saranno presentate diverse iniziati-
ve messe a punto dal Comune,
dalla Pro Loco, da privati e da altre
associazioni coinvolte. Il program-
ma più dettagliato sarà predisposto
a breve dall'amministrazione
comunale. L'associazione Pro Loco
sarà protagonista in queste giornate
con un altare realizzato nella
Cappella dell'Immacolata, nel
sagrato dell'ex Chiesa Madre in
Piazza Alicia, al quale sarà collega-
to un laboratorio del pane, per far
conoscere ai visitatori la maestria
delle donne che con tanta cura e

dedizione ormai da anni si mettono
a disposizione per la realizzazione
di vere e proprie "opere d'arte". La
Pro Loco, inoltre, allestirà la cap-
pella di San Giuseppe in Piazza
Dittatura e metterà a disposizione
dei visitatori che si recheranno
nella nostra cittadina, numerose
guide che accompagneranno gli
ospiti nella visita alle "cene" e al
centro storico. Per maggiori infor-
mazioni si può contattare la Pro
Loco allo 0924/981426 e al
329/1007776, scrivere all'e-mail:
prolocosalemi@prolocosalemi.it o
visitare il sito www.prolocosale-
mi.it. (Nella foto una Cena dell’as-
sociazione Pusillesi)

Maria Cristina Drago

Cene di San Giuseppe
Il programma della Pro Loco

SS
i è svolta la II edizione della
rievocazione storica del
miracolo compiuto da San

Biagio nel 1540, quando liberò la
città da un'invasione di cavallette
che minacciavano di distruggere i
raccolti.
Per ringraziarlo di questo grande
favore i cittadini dedicano al Santo
grandi festeggiamenti, nella ricor-
renza del tre febbraio, giorno a Lui
dedicato. Adesso, come allora, una
sfilata allegorica formata da nobili
e notabili della città e da tutto il
popolo, si snoda per le vie del cen-

tro storico sino alla chiesa di San
Biagio, recando doni al Santo e
distribuendo  cavadduzzi e cuddu-
reddi. Sono questi dei veri ricami
di pasta, piccole miniature d'arte,
delle piccolissime forme lavorate
con grande maestria dalle donne
del posto a guisa di piccoli cam-
mei, cuori, animali. La dizione
cavadduzzi è una storpiatura, per-
ché in realtà dovrebbe dirsi caval-
lette, a ricordo della scongiurata
invasione di tali insetti. A forma di
piccoli anellini che ricordano la tra-
chea, sono i cuddureddi, che hanno

la virtù di prevenire o curare il mal
di gola. 
La rievocazione, curata da Rosanna
Sanfilippo, è frutto della collabora-
zione tra il gruppo archeologico
XAIPE e la Proloco, col patrocinio
del comune di Salemi e con la par-
tecipazione delle associazioni:
Emidance, Pusillesi, Coro ARS
Antiqua, Scout, Procentrostorico,
la Coccinella, Chiesa Madre,
Chiesa San Biagio, Ipsia serale
Partinico. Molti personaggi splen-
didamente vestiti con fastosi abiti
hanno meravigliato per la loro rea-

listica bellezza i molti cittadini che
hanno assistito alla sfilata, allietata
dalle trombe della banda musicale
A. Favara e dal rullo dei tamburi di
Aspra, non nuovi a questa manife-
stazione. La voce narrante di
Sciupè ha accompagnato il corteo
per tutta la sua durata, fino alla
chiesa del Santo, ubicata nel quar-
tiere arabo del Rabato. (In alto la
foto di gruppo dei partecipanti alla
manifestazione)

Eloisa

La rievocazione storica di San Biagio 
La seconda edizione a cura di Rosanna Sanfilippo e delle associazioni locali 



La baby atleta raccoglie ancora medaglie. Prossime gare a Marzo 
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Crollano due case a pochi passi dal palazzo municipale. Il sindaco Nicolò Ferrara: «Altri 150 gli immobili in queste condizioni» 
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La città si sbriciola, staff tecnico per le emergenze

LL
e copiose piogge di questi
mesi unite all'instabilità di
edifici fatiscenti, eredità del

terremoto del 1968, continuano a
fare danni. Il  31 gennaio scorso
intorno alle 10,30 due fabbricati
disabitati e in cattive condizioni
nella centralissima via Tenente Li
Bassi, a pochi passi dal palazzo
municipale, sono crollati a causa
delle infiltrazioni d'acqua piovana.
Sul posto sono intervenuti i distac-
camenti dei Vigili del fuoco di
Alcamo e Salemi, i Carabinieri del
nucleo scientifico di Alcamo, la
Protezione Civile, oltre a mezzi
tecnici, pale e ruspe, per rimuovere
i detriti che hanno ostruito la strada
e bloccato il passaggio, accertare
l'eventuale presenza di persone
sotto le macerie e abbattere alcuni
muri rimasti in piedi. Nessuno è
rimasto ferito ma gli abitanti che
hanno assistito al crollo o ne hanno
avvertito il frastuono hanno vissuto
attimi di paura. Fra gli altri una
signora che in quel momento stava

transitando con la sua auto nella
via, dopo aver evitato il crollo per
un soffio, è rimasta sotto schock ed
è stata soccorsa dai passanti e dai
Vigili del fuoco. Entrambe le abita-
zioni appartenevano a privati. In un
caso pur avendo ottenuto il contri-
buto per la ricostruzione i proprie-
tari avevano deciso di trasferirlo e
utilizzarlo in un'altra zona della
città, abbandonando di fatto il vec-
chio edificio. L'altra casa invece
era stata rilevata dalla Serit nell'ul-
timo anno per rientrare di alcuni
debiti contratti dal proprietario. Nei
mesi scorsi l'amministrazione
comunale aveva emanato un'ordi-
nanza per intimare ai proprietari di
effettuare degli interventi di messa
in sicurezza o di demolire le due
case senza ottenere alcuna risposta.
"Sono numerosi gli edifici del cen-
tro storico che versano nelle stesse
condizioni - ha precisato il sindaco
Nicolò Ferrara che ha immediata-
mente indetto una riunione straor-
dinaria con la Giunta e l'Ufficio
Tecnico per decidere i provvedi-
menti da adottare -. In linea di mas-
sima si tratta di abitazioni perico-
lanti che potrebbero cadere in qua-

lunque momento e che necessitano
di interventi di messa in sicurezza o
come nella maggior parte dei casi
dell'abbattimento. Più che l'interes-
se storico-architettonico qui occor-
re tutelare l'incolumità fisica degli
abitanti attraverso le demolizioni di
immobili che rappresentano una
mina sempre pronta a esplodere".
Per due giorni Vigili del fuoco e
Protezione civile hanno continuato
a scavare fra le macerie che hanno
completamente ostruito la via nel
timore di possibili vittime o di feri-
ti, ipotesi poi fortunamente smenti-
te dalla ricerche. Per adottare al più
presto i provvedimenti necessari il
Comune ha preso parte nei giorni
scorsi a un vertice in Prefettura nel
quale si è stabilito di procedere con
la schedatura dei fabbricati perico-
lanti applicando un modello di
recupero del centro da esportare
poi negli altri comuni della
Provincia.

II
l crollo in centro approda inConsiglio. Per
discutere dell'episodio e dei provvedimenti da
adottare alla seduta straordinaria hanno preso

parte anche i rappresentati di Vigili del fuoco,
Prefettura, Ordine dei Geometri, Protezione civile e
Ordine degli architetti. Il sindaco Nicolò Ferrara ha
esordito spiegando che sono circa 150 gli immobili
che necessitano di demolizione mentre la spesa
complessiva, fra interventi di messa in sicurezza
degli edifici più a rischio e delle zone soggette a dis-
sesto idrogeologico, ammonta a circa 6 milioni di
euro. "Abbiamo chiesto lo stato di calamità - ha pre-
cisato Ferrara -. Ma ci occorre l'aiuto del governo
nazionale e regionale e della protezione civile a
fronte di spese ingenti che il Comune non è in grado
di affrontare. Per ora ci stiamo limitando a tampona-
re le situazioni a rischio con interventi provvisori,
come abbiamo fatto in precedenza nelle vie Dei
Mille e Novelli, nel rione Circiara e nel quartiere
Borgo". Per una stima più esatta e per una definizio-
ne delle iniziative a tutela dell'incolumità pubblica
Ferrara ha annunciato la costituzione di uno staff
composto dai tecnici del Comune, funzionari della
protezione civile, dei vigili del fuoco e degli ordini
professionali di architetti, ingegneri e geometri. Il
team avrà un Urp all'interno dell'ufficio tecnico e
sarà preposto alla raccolta delle segnalazioni, ai
sopralluoghi e al monitoraggio degli edifici perico-
lanti. Il sindaco ha sottolineato le difficoltà nel rin-
tracciare i proprietari dei fabbricati più fatiscenti e
ha aggiunto che la vicenda di via Li Bassi è il cam-
panello d'allarme di una situazione presente anche
nelle contrade di Santa Maria, a pochi passi dal par-
cheggio comunale, e Cannizza, a ridosso della Sp 12
del Busecchio, nei pressi del viadotto che dalla zona
Affacciatura conduce a Sasi, in via Francesco
Vivona, nel rione Borgo Antico e in contrada
Terravecchia. Sempre nel rione Borgo Antico in
seguito a un nuovo sopralluogo l'amministrazione ha
stabilito che, in attesa di interventi, nelle vie Toselli,
Arimondi, arciprete Cosentino, Tenente Bortiglio e
Ciulla sarà interdetta la circolazione pedonale e dei
veicoli. Il consigliere Vito Gerbino per l'opposizione
ha chiesto che venga stilata una mappa delle zone
urbane pericolanti del centro storico e ha sollecitato
la messa in sicurezza degli immobili di proprietà del
Comune, in particolare quelli pubblici come la scuo-

la De Amicis e la palestra di Sasi adibita a chiesa.
"Invitiamo tutti i cittadini - ha detto Gerbino - a
segnalare eventuali situazioni pericolose e chiedia-
mo all'amministrazione di emanare altre ordinanze
per intimare ai proprietari di intervenire". Gerbino
ha contestato come la minoranza sia stata tenuta
all'oscuro di tutta la vicenda e ha evidenziato la
disattenzione dell'amministrazione, rea per il consi-
gliere di aver preso sottogamba diverse emergenze.
L'esponente di maggioranza Marino ha replicato
accusando l'opposizione di strumentalizzare la
vicenda per alimentare polemiche politiche senza
proporre suggerimenti. Bonì ha detto che il primo
ente a cui chiedere collaborazione dovrebbe essere
la Sovrintendenza ai Beni culturali per una valuta-
zione degli edifici di interesse storico architettonico
da salvaguardare e ha ribadito che i sindaci sono
spesso colpevolizzati pur avendo poche risorse per
intervenire. "Bisogna garantire la comunicazione fra
gli uffici - ha aggiunto Bonì - considerato che
Calatafimi ha ben sette "municipi" (edifici che ospi-
tano gli uffici comunali ndr), la cui dislocazione non
consente di coordinare bene gli interventi". Per i
vigili del fuoco ha preso la parola l'ingegnere Vito
Pipitone che ha assicurato la disponibilità ma ha
spiegato che sono necessarie disposizioni precise
dalle proprie istituzioni di riferimento. Nel suo inter-
vento l'architetto Maddalena Calderone ha proposto
di stipulare una convenzione con il Comune come è
stato fatto con altri enti mentre Francesco Parrinello,
dell'ordine dei geometri ha precisato che l'intervento
più urgente riguarda il monitoraggio e la sistemazio-
ne degli edifici storici. Alle critiche del consigliere
d'opposizione Daniele Cataldo che ha evidenziato i
troppi ritardi e la mancata esecuzione dell'ordinanza
oltre al fatto che fino a maggio 2009 il progettista
dei lavori è stato il sindaco, ha risposto Ferrara che
ha precisato come l'ordinanza sia stata emessa ma
non eseguita per alcuni disguidi interni agli uffici
per i quali si stanno cercando gli eventuali responsa-
bili.  "Quanto al mio ruolo di progettista - ha conclu-
so - in realtà ero il direttore dei lavori dell’edificio
ubicato sotto a quello crollato e che ha subito i
danni. Cataldo sta operando l'ennesima strumenta-
lizzazione visto che, in ogni caso, mi sono dimesso
nel 2009 esclusivamente per i troppi impegni dell'at-
tività amministrativa".  (ll )

Seduta straordinaria in Consiglio comunale

GG
iorgia Ponzo, 9 anni,
già una piccola pro-
messa del nuoto, ha

conquistato sei nuove meda-
glie al primo «Meeting
D'Inverno per esordienti»,
organizzato dalla Federazione
Italiana Nuoto presso la
Polisportiva di Palermo nelle
giornate del 24 e 31 gennaio
scorsi. La baby atleta si è clas-
sificata al primo posto nella
categoria «esordienti B Sicilia
Occidentale» nelle specialità
dei 200 metri stile libero con il
tempo di due minuti 40 secon-
di e sette decimi, nei 50 metri
farfalla in soli 38 secondi e 6
decimi, nei 100 dorso in appe-
na un minuto 23 secondi e
nove decimi e nei 100 stile
libero col tempo di un minu-
to16 secondi e 7 decimi.
Ottimi piazzamenti anche nella
categoria «esordienti B Sicilia
Orientale» dove ha raggiunto il
gradino più alto del podio nei

100 e 200 metri dorso, rispetti-
vamente con i tempi di 2 minu-
ti 58 secondi e 5 decimi e un
minuto 25 secondi e 5 decimi.
Risultati che confermano il

talento sportivo di questa pic-
cola reginetta del nuoto che già
a quattro anni ha iniziato a
dare le prime bracciate e
attualmente si allena per due
ore quattro, cinque volte alla
settimana alla Fenice di
Alcamo con l'associazione
sportiva dilettantistica "Pia-
neta Acqua". Giorgia gareggia
con la società sportiva Hydra
di Villabate ed è seguita dagli
istruttori Vincenzo Crimi e
Paolo Dilibrandi con l'aiuto dei
quali nel giugno scorso ha con-
quistato altri prestigiosi tra-
guardi nel torneo delle regioni
di Gubbio. Adesso l'attende la
prossima sfida il 20 e 21 marzo
a Palermo per la gare regionali
riservate agli esordienti B di
tutta la Sicilia. Un'altra prova
che sicuramente confermerà le
doti e la bravura di questa gio-
vanissima «sirenetta». 

Gaspare Baudanza     

Letizia  Loiacono

Progetto di manutenzione del Palazzo Saccaro
CCon delibera di Giunta l'amministrazione comunale ha approvato il progetto relativo ai lavori di manutenzione del Palazzo

Saccaro in via Vittorio Emanuele, adibito attualmente a sede dell'ufficio urbanistica e territorio e della Sala Polifunzionale sita
al primo piano della Biblioteca comunale di Piazza Plebiscito. L'importo complessivo del progetto, in base a quanto previsto dal
decreto del 23 dicembre 2009 emanato dall'assessorato regionale alla Famiglia, Politiche sociali e Autonomie locali per disciplina-
re le modalità di presentazione delle istanze per fruire di contributi straordinari per interventi di manutenzione del patrimonio comu-
nale, è di 213.908,00 euro. La cifra sarà coperta per il 90 per cento dall'assessorato e per 10 per cento dal bilancio comunale. I lavo-
ri previsti nelle sede dell'Ufficio tecnico prevedono in particolare la realizzazione di un nuovo impianto elettrico e dell'impianto di
riscaldamento nonché la sostituzione degli infissi in alluminio con infissi in legno. Nella sala polifunzionale si prevede il ripristino
della funzionalità della copertura per evitare le continue infiltrazioni d'acqua che possono creare danni alla struttura.

«L’Airone» realizzerà il progetto «Solidarietà e amore»

LL a Società Cooperativa "L'Airone" di Palermo realizzerà il progetto "Solidarietà è amore", finanziato dall'assessorato
regionale alla Famiglia, per un importo di 29.029,45 euro al netto del ribasso d'asta del 25%. L'iniziativa durerà un anno

e prevede il trasporto dei disabili nei centri di riabilitazione di Salemi, Alcamo e Trapani. Il servizio prevede inoltre l'assi-
stenza domiciliare di due disabili espletata da personale specializzato.  

Nuoto, nuovi successi per Giorgia Ponzo

TTorna il premio provinciale di giornalismo scolastico "Mauro Rostagno", organizzato per la seconda edizione dal presi-
dio cittadino di "Libera - Nomi e numeri contro le mafie". Quest'anno il personaggio in prima linea nella lotta alla mafia

che incontrerà gli studenti degli istituti superiori della Provincia per un "Faccia a Faccia" sul fenomeno della criminalità
organizzata è Giuseppe Linares, Capo della Squadra Mobile di Trapani. L'incontro, in programma il 27 febbraio, avrà ini-
zio alle 9,30 presso il Cine teatro Alhambra. Le interviste dei ragazzi al dottor Linares verteranno sul tema: "La mafia, da
organizzazione a sistema" e saranno moderate da Francesca Rispoli. A scegliere e premiare l'intervista migliore una com-
missione giudicatrice composta da Roberto Morrione, già direttore di Rainews24 e presidente di Libera Informazione, Laura
Galesi, giornalista e collaboratrice de "Il Sole 24ore", "Left" e "Liberazione", Rino Giacalone, giornalista de "La Sicilia" e
collaboratore di "Libera Informazione", "Articolo21" e "Narcomafie", Giorgio Santelli, giornalista di "Articolo21" e
Direttore di Italia Web Radio e Lidia Tilotta, giornalista della Rai Sicilia. 

Secondo premio di giornalismo «Mauro Rostagno»
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LL
’assemblea intercomunale
di controllo della «Belice
Ambiente» ha approvato,

all’unanimità, il Piano delle
assunzioni 2010. Il piano è stato
redatto sulla base delle reali esi-
genze di forza-lavoro della socie-
tà d’ambito ma nel rispetto della
legge 102/2009 che prevede, da
parte delle società a totale parteci-
pazione pubblica di enti locali, il
rispetto dei principi valevoli per le
pubbliche amministrazioni, ossia i
vincoli alle spese di personale
vigenti per gli enti locali control-
lanti. Il nuovo Piano assicura la
riduzione complessiva delle spese
di personale e consente ai comu-
ni-soci di rispettare il patto di sta-
bilità. Il Piano è strutturato sul
nuovo assetto organizzativo della

società con sei servizi
(«Programmazione», «Contabilità
e controllo», «alle entrate»,
«Tesoreria», «Provveditorato e
patrimonio», «Impianti e gestione
integrata ambientale») coordinati
dal direttore generale. Tutte le
assunzioni sono previste a tempo
determinato. «Per le assunzioni
del settore amministrativo – ha
chiarito l’amministratore unico,
Francesco Truglio – si procederà,
così come per gli anni addietro,
per bandi pubblici». «È un Piano
– ha evidenziato il vicesindaco di
Mazara, Giovanni Quinci – che in
un momento di difficoltà econo-
mica quale quello che stiamo
attraversando, darà possibilità di
lavoro a tempo determinato non
soltanto agli operatori ecologici

ma anche ad altre figure profes-
sionali». «L’obiettivo – ha detto il
sindaco di Castelvetrano, Gianni
Pompeo – è quello di andare
avanti, scommettendo sempre di
più sulle potenzialità di questo
Ambito e di questa società; il voto
unanime è la presa di responsabi-
lità di tutti i sindaci che guardano
sempre più alla trasparenza». Per
il fabbisogno della società nel
biennio 2010-2011 sono previste
119 assunzioni, sia nell’area dei
servizi che in quella amministrati-
va. Sulla necessità di dotare gli
uffici amministrativi delle ade-
guate risorse umane si era già
espresso il Collegio sindacale
nella riunione del 15 gennaio. Il
Piano è stato istruito dal direttore
generale, Vito Bonanno, che ha

coordinato il lavoro dei responsa-
bili dei servizi in rapporto ai pro-
getti e ai programmi che la socie-
tà d’ambito deve realizzare nel
2010. L’assemblea intercomunale
ha anche dato il via libera al pro-
gramma delle collaborazioni di
alta specializzazione.
Entro il 28 febbraio saranno inve-
ce definiti i costi del servizio a
carico dei Comuni per il 2010. È
al rush finale, infatti, l’iter per il
contratto di servizio che darà con-
tezza, ad ogni Comune, del costo
per la raccolta e lo spazzamento.
Il responsabile della Gestione
integrata, Nicola Bucca, e l’am-
ministratore unico Truglio hanno
già completato il ciclo d’incontri
nei centri dell’ambito.

Gaspare Baudanza

L'amministratore unico, Francesco Truglio, rassicura: «Si procederà per bandi pubblici»

Belice Ambiente, varato il Piano delle assunzioni 2010

II
mportante passo in avanti per le strutture
museali presenti nella Valle del Belice. È
stato infatti sottoscritto un protocollo d'intesa

che prevede iniziative legate ai musei della Valle
attraverso la loro messa in rete con la condivisio-
ne di percorsi culturali comuni ed una migliore
azione di conoscenza e promozione. L'occasione
è stata fornita dalla presentazione del dossier
curato dal Dipartimento Tutela e valorizzazione
per i Beni culturali di Legambiente Sicilia deno-
minato "Salvailmuseo". Il documento analizza lo
stato attuale, le prospettive, le emergenze, i ritar-
di del sistema museale siciliano, sollecitando e
proponendo interventi migliorativi. A tal propo-
sito Legambiente ha curato un protocollo d'inte-
sa che ha lo scopo di rilanciare le attività dei
musei in maniera sinergica, coinvolgendo gli
enti locali e le istituzioni museali che hanno con-

diviso l'iniziativa. Protocollo che è stato sotto-
scritto dal sovrintendente ai Beni culturali di
Trapani, dai sindaci di Castelvetrano, Salaparuta,
Poggioreale, Montevago, Santa Margherita

Belice, Gibellina, Partanna, Santa Ninfa, Salemi,
Vita, da Prima Archeologica del Mediterraneo e
dal Cresm. Un patrimonio di piccoli musei che
valorizzati adeguatamente e messi in rete potreb-
bero rappresentare una grande occasione turisti-
ca da sfruttare per la promozione e l'immagine
della cultura del Belice. Legambiente invita le
autorità locali e le istituzioni che gestiscono i siti
culturali ad attivare i "servizi aggiuntivi organiz-
zandoli in maniera più efficiente, moderna, pro-
duttiva e trasparente". Sarà pertanto necessario
mettere a norma gli edifici che ospitano le colle-
zioni e le pinacoteche ed effettuare una cataloga-
zione esaustiva dei reperti, insieme ad obiettivi
specifici, come l'agevolazione dell'apertura delle
strutture museali. (Nella foto il Museo della
Fondazione Orestiadi di Gibellina).

Maurizio Marchese

Su proposta di Legambiente

Nasce la rete dei musei del Belice 

Partanna: Premio di poesia

800 euro al vincitore

Francesco Truglio Gianni Pompeo

AA
quasi quattro anni dalla
cerimonia per la posa della
prima pietra del Parco

Archeologico di Contrada Stretto,
buone notizie giungono in merito
alla sua inaugurazione. Dopo una
serie di rallentamenti nel corso dei
lavori, realizzati su progetto dei
tecnici Vito Civello e Maurizio
Parlato, si attende l'allacciamento
alla rete elettrica, eseguito il quale,
lo Stretto sarà finalmente aperto al
pubblico, con tutta probabilità tra i
mesi di marzo e aprile. A gestire il
sito sarà il Pam (Prima Archeologia
Mediterranea) con la valida super-
visione dell'archeologo Sebastiano
Tusa, il primo a guidare gli scavi
che portarono al rinvenimento di
resti di insediamenti preistorici e di
tombe a grotticella e ceramiche
risalenti all'età del bronzo (3500-
1200 a.C.), in qualità di direttore
della Sezione Archeologica della
Soprintendenza per i Beni Culturali
di Trapani. Il sito, per la particola-
rità dei suoi fossati, è unico in
Europa e la realizzazione del Parco
punta al rilancio turistico e archeo-
logico non solo di Partanna, ma
dell'intero territorio del Belice.
Naturalmente vanno potenziati i
servizi turistici e alberghieri
(attualmente a Partanna esiste solo
un Bed and Breakfast sito in via
Trapani) e impiegato personale
qualificato, che sappia valorizzare
un patrimonio di notevole interes-
se, soprattutto nei confronti delle
tecniche evolute che queste antiche
popolazioni impiegarono nella col-
tivazione della terra e nel raccogli-

mento dell'acqua, di cui rimane
testimonianza. Dopo la rinascita
del Castello Grifeo, che dal 2007
ospita Il Museo Civico della
Preistoria del Basso Belice, è dun-
que la volta di Contrada Stretto,
che va ad aggiungersi alle attrazio-
ni che hanno portato il Comune a
chiedere il riconoscimento di
Partanna come città turistica nel
2008. L'inserimento del Parco tra
gli itinerari turistici della Sicilia, se
gestito e sfruttato al meglio,
potrebbe finalmente rappresentare
l'inizio di quello sviluppo socio-
economico e occupazionale auspi-
cato soprattutto dai più giovani.
(Nella foto il Centro visitatori dello
Stretto). 

Valentina Barresi

Stretto, dove
eravamo rimasti…

Partanna: Tra marzo e aprile l'inaugurazione

RR
ealizzare un turismo sostenibile promosso da operatori e piccoli
imprenditori del settore è l'obiettivo di un corso di progettazione
e formazione volto alla messa in rete delle piccole imprese e dei

progetti di valorizzazione della Valle del Belice. Il corso è stato ideato
nell'ambito del progetto "Le terre che tremarono", finanziato dalla
Fondazione per il Sud e portato avanti da Cresm, Clac, Eco e Le Mat. Il
corso si rivolge a operatori e piccoli imprenditori turistici belicini, si
svolgerà durante quattro weekend, durerà 100 ore, è aperto a venti par-
tecipanti e prevede una quota di iscrizione di 100 euro.

Corso per il turismo sostenibile

SS
i è messa in moto la mac-
china organizzativa della
tredicesima edizione del

premio di poesia "Città di
Partanna" organizzato dall'asso-
ciazione artistica "Il Sipario"
(presieduta da Giuseppe Tusa),
in collaborazione con il Comune
di Partanna, la Provincia e l'as-
sessorato regionale ai Beni cul-
turali. Tre le sezioni: poesia in
lingua italiana, poesia in dialetto
e quella riservata ai giovani che
non abbiano compiuto il 17
anno di età. Le liriche dovranno
pervenire, entro e non oltre il 22
maggio, presso la sede dell'asso-
ciazione "Il Sipario", in corso
Vittorio Emanuele 190. Per
informazioni si possono chia-
mare i numeri 0924 49790, 347
3618519 e 0924 921510. Le
poesie dovranno essere inviate
in forma anonima in sette copie
dattiloscritte o fotocopiate in
plico chiuso che conterrà inoltre
una busta sigillata con generali-
tà, indirizzo, recapito telefonico
e titolo delle poesie inviate, e
per la sezione "giovani" la data
di nascita del concorrente e
firma di un genitore, con la dici-
tura "Sezione C" sulla busta
sigillata. Per la sezione dialetta-
le è richiesta la traduzione in ita-

liano. I premi vanno dagli 800 ai
200 euro. E' richiesta comunque
una quota di partecipazione di
10 euro. La cerimonia di pre-
miazione avverrà il 21 agosto
nella corte del Castello Grifeo.
Ad esaminare le liriche sarà una
commissione di esperti presie-
duta da Vito Piazza, e composta,
tra gli altri, dal poeta Tino
Traina (nella foto), uno degli
animatori "storici" del premio di
poesia. Il bando completo è con-
sultabile sul sito del Comune di
Partanna.

(aran)

SS
ono iniziati i percorsi formativi
co-finanziati  dal fondo sociale
Europeo e realizzati nell'ambito

del programma operativo Nazionale
competenze per lo sviluppo
2007/2013. Sette i laboratori attivati:
teatro, danza, informatica, inglese
(alla scuola primaria); matematica,
scienze, inglese (alla scuola seconda-
ria di I° grado). Inoltre, ad ulteriore
garanzia di qualità, l'Istituto è stato
accreditato come centro d'esame
Trinity. I moduli formativi di lingua
inglese, prevedono la lezione di

docenti di madre lingua (venuti appo-
sitamente dall'Inghilterra) che offro-
no, direttamente in "loco", ai nostri
alunni, di migliorare le proprie com-
petenze nella lingua straniera. Alla
fine del percorso il "trinity" college
London certificherà il grado di com-
petenza raggiunto, da ogni alunno,
secondo il quadro Europeo di riferi-
mento. Grazie ai finanziamenti otte-
nuti, afferma la dirigente è possibile
ampliare l'offerta formativa della
scuola qualificandola ulteriormente.

(aran)

Vita, progetti P.O.N. 2007/2013

SS
i è svolta il 30 gennaio scorso,
presso i locali dell'Avis di
Calatafimi Segesta  la "Festa del

Donatore di Sangue". La manifesta-
zione, fortemente voluta dal C.D.
dell'Associazione, aperta a tutta la cit-
tadinanza, è stata occasione d'incontro
fra gli attivisti, i donatori ed i simpa-
tizzanti,  nonché un momento di forte
riflessione sulle "problematiche legate
al sangue".  Alla presenza del
Presidente dell'Avis Provinciale
Peppe Bivona, del Presidente
dell'Avis di Salemi  Stefano Agueci e
delle Autorità intervenute, sono state
consegnate le benemerenze e gli atte-
stati ai donatori più assidui; fermo
restando infatti la gratuità e la volon-
tarietà della donazione, il regolamento

nazionale  dell'Avis prevede una serie
di benemerenze in funzione al numero
di donazioni ed all'anzianità di iscri-
zione. Durante la manifestazione,
sono state consegnate due targhe
ricordo, all'Amministrazione Comu-
nale e a Stefano Agueci dell'Avis
Comunale di Salemi, a titolo di ringra-
ziamento per la collaborazione ed il
sostegno profuso. Nel ribadire il rin-
graziamento ai donatori per  l'incre-
mento delle donazioni per l'anno
2009, sia in ambito comunale che in
ambito provinciale, il presidente C.D.
ha esortato gli intervenuti alla promo-
zione ed alla continuità nella donazio-
ne, quale  sinonimo di senso civico e
di crescita sociale.  

Avis di Calatafimi, festa del donatore



UU
na moschea nel quartiere
arabo e l’istituzione di una
scuola internazionale di

restauro. E’ la proposta del
Consiglio Direttivo dell’Ucoii,
l’Unione della Comunità e delle
Organizzazioni islamiche italiane
presieduta da Mohamed Nour
Dachan, discussa il 19 febbraio
scorso con il sindaco Vittorio
Sgarbi. I progetti, frutto di una par-
tnership fra la Confime
(Confederazione italiana imprese
meridionali), l’istituto Hermes di
cui la Sir (Scuola internazionale di
restauro) fa parte come ente stru-
mentale e  l’Ucoii, prevedono il
restauro di alcuni edifici da desti-
nare al culto nell’antico quartiere
del Rabato ma anche la realizzazio-
ne di abitazioni per la comunità
islamica. Il presidente dell’Ucoii
accompagnato dall’architetto
David Napolitano che ha curato la
costruzione di altre moschee in
Italia, dal presidente della Confime
Giampiero Paladini e dal presiden-
te dell’Istituto Hermes Cosimo
Montinaro, ha visitato il centro sto-
rico per una prima ricognizione dei
luoghi. «Prendendo spunto - ha
dichiarato il portavoce dell’Ucoii
Izedin Elzir - dalla tradizione di
questa città che nei secoli ha visto
convivere pacificamente le tre
grandi civiltà dell’ebraismo, cri-
stianesimo e islamismo abbiamo
proposto di ridare vita al quartiere

arabo. Vorremo che la costruzione
di questa moschea diventasse un
esempio per tutta l’Italia per dimo-
strare che la convivenza civile che
c’è stata in passato fra queste tre
religioni è ancora oggi possibile.
Vorremmo costruire un rapporto di
armonia con la comunità cattolica
anche perché nei 1430 anni di vita
dell’Islam le due dottrine hanno
vissuto anche momenti di pace e
concordia. In ogni caso il progetto
deve essere concordato nei dettagli
con l’amministrazione e sicura-
mente procederemo secondo le
indicazioni del Comune». Alla
costruzione della moschea sarà col-
legata anche la creazione di una
«Scuola internazionale del restau-
ro» riservata a numerosi studenti
italiani e stranieri, provenienti in
particolare dall’area del
Mediterraneo. «Se l’iniziativa
dovesse andare in porto - ha spie-
gato Cosimo Montinaro - nell’arco
di cinque anni contiamo di far veni-
re qui a Salemi più di 1500 studen-
ti interessati al restauro di mosaici
e manufatti storici». «Abbiamo
programmato un altro incontro per
i primi di aprile - ha aggiunto
Giampiero Paladini - nel corso del
quale presenteremo due studi di
fattibilità e se tutto l’accordo sarà
raggiunto organizzeremo una con-
ferenza stampa per dare l’annuncio
ufficiale». Il sindaco Vittorio
Sgarbi ha definito il progetto come
una iniziativa indirizzata verso il
«rispetto della vocazione religiosa
della città» mentre il presidente
dell’Ucoii ha motivato la scelta del
comune belicino spiegando:
«Salemi proviene da Salam che
vuol dire pace. Far riviere il quar-
tiere arabo significherebbe portare
un luce sulla via della tolleranza
religiosa». (Nella foto in alto da
sinistra: Cosimo Montinaro, Izedin
Elzir e Giampiero Paladini.
Accanto il presidente dell’Ucoii
Mohamed Nour Dachan). (ll )

EE
’ un Giuseppe Tornatore
compiaciuto quello che lo
scorso 19 febbraio ha accet-

tato la cittadinanza onoraria confe-
ritagli dal sindaco Vittorio Sgarbi.
«A Vittorio non si può dire di no -
ha spiegato il maestro -. Quando mi
ha proposto la cittadinanza onora-
ria (il cineasta l’ha ricevuta anche a
Cefalù e Palazzo Adriano, ndr), ho
accettato con molta gioia anche
perché penso che stia facendo qual-
cosa di molto interessante qui a
Salemi». Il critico d’arte, invece,
ha spiegato così la scelta di asse-
gnargli il riconoscimento: «Ho
visto Baarìa - ha aggiunto Sgarbi -
e ho apprezzato l’impresa di esalta-
zione di una Sicilia positiva e bella
che la Regione ha giustamente
finanziato. Mi è sembrato un canto
d’amore per questa terra. Da questo
esempio positivo è nata l’idea di
invitarlo qui e proporre il suo film.
La presenza di Tornatore onora il
nostro Comune e nell’anno del
150esimo anniversario dell’Unità
d’Italia lui sarà il primo cittadino
onorario di Salemi». Il regista
bagherese, per la prima volta nel
centro belicino, non ha invece
nascosto la sorpresa quando si è
parlato del progetto case a un euro
e dell’eventuale assegnazione di
una casa nel centro storico. «Ho
sentito parlare di questa iniziativa -
ha affermato - ma nonostante la
giudichi un’idea valida non penso
che potrei farne parte. Già non rie-
sco ad andare a Bagheria dalla mia
famiglia per  il tipo di vita che fac-
cio. Difficilmente troverei il tempo
per dedicarmi al restauro di una
casa qui nel centro storico di
Salemi. Non sarei un buon esempio
in questo senso».  Oltre al cineasta
premio Oscar per «Nuovo cinema
Paradiso» erano presenti anche
Pierluigi Pirandello, nipote del pre-
mio nobel Luigi Pirandello e figlio

del pittore Fausto le cui opere,
lungo un arco temporale che va
dagli anni Venti ai Sessanta, sono
state protagoniste della mostra
inaugurata nelle sale del Castello.
«Fausto Pirandello - ha osservato
Sgarbi - è riuscito a cogliere con
maestria la sofferenza nella natura
umana. I suoi dipinti seguono il filo
conduttore del trauma, delle ferite
interiori e della crisi dell’io. Anche
nel Cristo Pirandello è riuscito a
cogliere il lato umano della sua sof-
ferenza». Pierluigi Pirandello ha
invece definito la location del
Castello «un luogo da sogno nel
quale si riesce a coniugare bene
l’arte del passato con quella del
presente» e ha poi ricordato la figu-
ra del padre: «La sua pittura era
tormentata perché lui stesso lo era.
Aveva fatto la prima guerra mon-
diale e visto la seconda vivendo
momenti drammatici che sicura-
mente influirono sulla sua visione
artistica. Non amava soffermarsi
troppo sulle sue tele ma era solito
giudicarle a mente fredda dopo un
mese quando aveva ormai perso i
rapporti con quell’opera».
All’inaugurazione è seguita la let-
tura scenica del «Dialogo immagi-
nario fra Luigi Pirandello e il figlio
Fausto». La serata è poi proseguita
al centro Kim per la cerimonia di
conferimento della cittadinanza
onoraria e la proiezione di Baarìa
che il regista ha introdotto così:
«Spero che il film, una volta placa-
to il polverone polemico che ne ha
accompagnato l’uscita, possa esse-
re giudicato per ciò che è: una pel-
licola girata e interpretata con pas-
sione, un sogno realizzato nella
mia Bagheria che non ha inteso
assumere alcun connotato politi-
co». (ll )
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Cronache dal Belice
Salemi. Reduce dal successo di Baarìa il regista riceve il riconoscimento al centro Kim

Tornatore cittadino onorario 

BB
aarìa (nome siciliano di Bagheria, cittadina della provincia di
Palermo) racconta settant’anni di storia italiana attraverso
un’unica ambientazione, il paese natale del regista, e con protago-

nisti esclusivi i suoi abitanti. A partire dal ventennio fascista, passando
per il secondo conflitto mondiale, il referendum repubblicano e per i
decenni di governo democristiano, il film racconta una Sicilia filtrata
dagli occhi di una famiglia nel corso di tre generazioni e le epoche, i moti
e le utopie di oltre mezzo secolo. Dopo “Nuovo Cinema Paradiso”,
“L ’uomo delle stelle” e “Malena”, Giuseppe Tornatore torna a raccon-
tare la terra che ama, la Sicilia, e  lo fa con un film di struggente malin-
conia, in cui si sentono ancora i profumi e le sensazioni di una umanità
lontana,  nel quale il regista sa coniugare immagini sontuose, grandiosi-
tà di scene, costumi e musiche (la colonna sonora è ancora una volta del
maestro Ennio Morricone), a una perfetta ricostruzione storica dei
momenti più importanti del nostro paese. Il film, incentrato su una cop-
pia protagonista ma in realtà molto più corale di quanto si possa pensa-
re, segue una molteplicità di figure e di eventi di cui gli unici interpreti
sono gli abitanti di Bagheria, contadini, allevatori, aspiranti poeti e pit-
tori o anche semplici venditori da strada. In questo affresco realista di
anime e gesti ci sarà chi realizzerà i propri sogni e chi vedrà invece fal-
lir e le proprie ambizioni politiche, ma da collante c’è sempre e comun-
que una sicilianità vibrante che ben si riflette in questa galleria di perso-
naggi in bianco e nero, tra ricordi sbiaditi e sogni infantili, che transita-
no per quasi un secolo nella città di Bagheria. (Eugenia Loiacono)

NN
uova edizione del carneva-
le 2010 a Calatafimi
Segesta. Ad organizzare la

manifestazione, curata da
Vincenzo Taranto e Rosario
Morsellino, il club Granata con il
patrocinio del comune. I carri rea-
lizzati con maestria hanno sfilato
fra le tante maschere per le vie
della città, creando quella tipica
atmosfera carnevalesca che nean-
che la pioggia  è riuscita a ferma-
re. Dopo l’edizione 2009, quella
del 2010 ha confermato la voglia,
la competenza e la volontà dei
calatafimesi di ravvivare la tradi-
zione del carnevale. I gruppi in

gara hanno sviluppato in gran
parte temi basati soprattutto sulla
satira politica locale e su altri temi
di fantasia. Tante e allegre le
maschere che seguivano la sfilata
insieme ad altre centinaia rigoro-
samente in gara. Le strade del cen-
tro storico per due giorni si sono
trasformate in balere per gli aman-
ti del ballo che hanno festeggiato
sulle note di musiche create per
l’occasione dai diversi gruppi. Un
evento all’insegna dell’armonia e
della collaborazione fra gruppi
“rivali”, che hanno partecipato
all’evento pur con le poche risorse
economiche dovute al periodo di

crisi. Alla riuscita della manifesta-
zione ha contribuito anche il soste-
gno dell’assessorato allo sport,
turismo e spettacolo che ha colla-
borato direttamente con l’organiz-
zazione non solo concedendo una
sovvenzione economica ma met-
tendo a disposizione alcuni locali.
Vincitore dell’edizione 2010 il
gruppo storico «E’“giunta” l’ora
di svegliarsi» che ha dedicato la
vittoria a tutti i partecipanti,
soprattutto ai più giovani, incorag-
giandoli ad andare avanti e ad
essere parte attiva in questo gene-
re di manifestazioni. Per l’assesso-
re Mazarese «l’evento non è solo

racchiuso ai due giorni di sfilata,
ma la buona riuscita viene data dai
tanti giorni di preparazione, che
rappresentano per i partecipanti
una valida alternativa sociale e un
contesto dove acquisire nuove
competenze. La sfilata di carneva-
le, assieme ad altri eventi come la
sagra del maccarrone, la notte
bianca o il tradizionale tappeto del
Corpus Domini portati avanti da
questa amministrazione, rappre-
sentano per la città una ricaduta di
immagine, veicolo per raggiunge-
re quegli obiettivi turistici che la
giunta Ferrara si è prefissa». 

Gaspare Baudanza

Calatafimi, maschere e carri per Carnevale 

Baaria, Sicilia d’altri tempi

In alto a sinistra Tornatore al castello con il vice sindaco Favuzza.
Sopra il cineasta bagherese al centro Kim con Vittorio Sgarbi. 
In basso Pierluigi Pirandello all’inaugurazione della mostra dedi-
cata alle opere del padre Fausto.

Salemi. L’Ucoii propone
una moschea al Rabato 



LL
'iniziativa del Comune
di Salemi, collaborato
d a l l ' A s s o c i a z i o n e

Quintet e dai ragazzi della
Fondazione Sgarbi, di dedica-
re una serata di solidarietà ai
terremotati di Haiti, ha riscos-
so notevole successo.  Così,
nella serata di sabato 6
Febbraio, presso il salone del
Castello Normanno Svevo,
all'appello hanno risposto in
tanti, specialmente giovani,
che hanno contribuito a una
buona raccolta di fondi per
quei ragazzini vittime di una tragedia molto più gran-
de di loro. Ricordando che sono attualmente in corso le
pratiche per l'adozione di venti di quei bimbi da parte
del nostro Comune, il vicesindaco Antonella Favuzza
ha ringraziato organizzatori e intervenuti per loro
impegno e la loro partecipazione. Scroscianti applausi
hanno salutato l'esibizione della Band di Salvo
Zacchino, noto cantante palermitano molto apprezzato

anche nella nostra provincia,
che ha intervallato l'esibizione
con richiami sulla situazione
di Haiti e con parole di elogio
all'organizzazione e agli inter-
venuti per la loro solidarietà.
Salvo Zacchino ha partecipato
a grandi manifestazioni cano-
re d'importanza nazionale,
come Castrocaro e Sanremo
Giovani, ottenendo un lusin-
ghiero secondo posto e il pre-
mio della critica, insieme con
una borsa di studio. Ha anche
partecipato al "Premio Mia

Martini" ed ha vinto la "Pigna d'Argento".  Si esibisce
con grande successo in molte città italiane e il suo
approccio alla musica leggera con punte di accompa-
gnamento notevolmente moderne lo rende uno dei più
richiesti cantanti siciliani. Un plauso va agli organizza-
tori che con il loro impegno hanno coinvolto gli inter-
venuti in questa gara di solidarietà.

Giovanni Loiacono

II
Padri Cappuccini sono presenti nella
città di Salemi fin dal 1589 e in ogni
tempo hanno profuso tante energie e

hanno ottenuto tante benemerenze, diven-
tando tra i più validi efficaci animatori di
vita cristiana.  La loro presenza, infatti, ha
inciso fortemente sulla vita religiosa, cultu-
rale, sociale dei salemitani con il buon
esempio, con gli studi e soprattutto con la
predicazione che, come è noto, costituisce
una peculiarità dell'Ordine. I Padri
Cappuccini hanno scritto e continuano a
scrivere pagine di storia e di apostolato
carico di serafica spiritualità e hanno, nello
stesso tempo, plasmato una cultura autenti-
ca che ancora oggi è considerata patrimo-
nio della nostra città. Nel Convento
Francescano di Salemi si sono formati tanti
sacerdoti illustri. Ne cito solo alcuni: P.
Giuseppe Maragioglio nominato da Pio IX
il 13 marzo 1875 Vescovo di Patti; P.
Lorenzo Giacomo Inglese nominato il 10
febbraio1934 Vescovo di Candia e poi di
Aglona -Tursi; i P.P. Giuseppe e Cassiano
Palumbo entrambi per diversi anni Padri
Provinciali. È vissuto per cinquantanove
anni in questa città, divenendone cittadino
onorario, P. Maurizio Damiani da

Monreale che ha svolto un'intensa attività
culturale in qualità di Professore e Preside
del Liceo Classico Pareggiato "F.
D'Aguirre", di cui hanno beneficiato gene-
razioni di giovani di Salemi e delle città
vicine. Attualmente un cappuccino che da

piccolo ha frequentato come chierichetto
questo convento, dà onore a questa città.
Mi riferisco al M.R.P. provinciale Calogero
Peri. Nato a Salemi il 16 giugno 1953,
entra a far parte dell'ordine Cappuccino il
10 ottobre 1969 ricevendo nel convento di

Calascibetta il saio france-
scano. Professa i voti tem-
poranei il 6 ottobre 1970 e
i voti perpetui il 4 ottobre
1976. Nel 1977 nel patrio
convento riceve i sacri
ordini minori e il diaconato
per l'imposizione delle
mani da parte di Mons.
Costantino Trapani
Vescovo di Mazara. Il 9
dicembre 1970 nella catte-
drale di Palermo riceve il
sacro ordine presbiterale. 
Si laurea in teologia nella
Pontificia Università
Gregoriana e consegue
successivamente una
seconda laurea in antropo-
logia filosofica. È professore e Vice
Preside nella facoltà teologica S. Giovanni
Evangelista di Palermo. Ha ricoperto per
ben quattro volte la carica di Padre
Provinciale. Notevole è la sua pubblicistica
in materia filosofica e teologica edita in
parte dalla Facoltà Teologica di Sicilia tra
cui il testo "L'uomo è un altro come se stes-
so" Ed. Salvo Sciascia Caltanissetta 2002.

Spesso è stato ed è relatore
e animatore nei ritiri spiri-
tuali del clero siciliano. 
Lo scorso 30 gennaio 2010
con una lettera apostolica
di Benedetto XVI il nostro
illustre concittadino è stato
nominato Vescovo di
Caltagirone. 
La diocesi calatina che ha
forgiato uomini di alta
levatura umana, civile e
culturale come Don Luigi
Sturzo e Mario Scelba,
accoglierà il prossimo 20
marzo il nuovo pastore,
sicura di ricevere dai tesori
della sua vasta cultura, un
apostolato proficuo, ricco

delle più feconde energie della mente e del
cuore. 
Vivissime felicitazioni Mons. Calogero
Peri! Lei accresce ancor più l'albo d'oro
degli uomini insigni che in ogni tempo
hanno nobilitato la nostra città di Salemi!

Luigi Caradonna Favara
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Un signore d’altri tempi

«Questo traguardo è il riconoscimento di un percorso, raggiunto anche attraverso la comunità di Salemi»

Padre Calogero Peri Vescovo di Caltagirone

MM
etti una giornata come
tante, uggiosa, nel pieno
della settimana, metti che

in qualcuno sia rimasto il seme di
tanti dibattiti affrontati nei mesi
scorsi nel nostro paese sul tema
diversità e si domandi: ma in fondo
dove sta l'equivoco? Sessuale,
ovviamente! Ecco che allora magi-
stralmente si riesce a riunire voci
autorevoli, così diverse tra di loro
ma tutte animate dalla voglia di
confrontarsi, condividere e forse
capire un po' di più. 
Nasce così il convegno dal titolo
"Il Femminile e l'Immaginario" che
si snoda in due tempi diretti da
registi della comunicazione come
Vittorio Sgarbi e Alessandro
Cecchi Paone, o della Psicanalisi
come il prof. Alfredo Anania che
nella mattinata dibattono, insieme
a rappresentati del settore sanitario
come il dott. Lorenzo Messina o
dell'informazione come la dott.
Barbara Lottero, su che cosa è e
come nasce l'equivoco sessuale. Il
tutto condito dalla saggia arte del
saper ridere e far sorridere del
grande Pino Caruso, presente
anche in veste di scrittore. Per la
psichiatria l'equivoco sessuale
nasce quando non esiste una corri-
spondenza tra sesso biologico e
sesso psicologico, sottolineando il
ruolo fondamentale che le influen-
ze ambientali e familiari in tal
senso rivestono. Diversa la posi-
zione di Cecchi Paone che sottoli-

nea come tutti noi "nasciamo con il
diritto della ricerca al piacere che
va esercitato dove si vuole, dove
riteniamo ci possano essere gli ele-
menti per renderci felici, in una
libera aspirazione al piacere e alla
felicità", definendosi egli stesso un
semplice divulgatore di tale teoria.
Il pomeriggio diventa invece lo
scenario di uno splendido teatro, in
cui la Psicoterapeuta Giovanna
Angileri illustra momenti teorici
che ci aiutano a comprendere
meglio cosa sia l'identità femmini-
le, per poi lasciare il posto ad atti-
vità pratiche esperienziali di grup-
po, dove splendide immagini di
sirene, muse, donne e ninfe, riesco-
no a sollecitare e suscitare nel
gruppo l'immaginario collettivo
della femminilità, per aprirsi a un
dibattito coinvolgente, sapiente-
mente condotto dal prof. Anania,
direttore responsabile della rivista
scientifica "Psicologia Dinamica".
E poi ecco rivivere il mito di Eco,

ninfa infelicemente innamorata di
Narciso, che, ferita, si dissolve in
una voce lontana dal mondo, ma
torna a echeggiare tra la danza dei
corpi e degli specchi di un gruppo
di spettatori chiamati a partecipare
al momento di danza-movimento
condotto da Antonella Bianco. 
Il tutto si conclude poi, sempre
nella splendida cornice del Castello
di Salemi, con la rappresentazione
"Il Castello e la Farfalla" in cui un
grande amore vacilla in un intenso
turbamento quando l'oggetto dei
suoi desideri si manifesta diverso
per aspetto e tendenze sessuali da
quello vagheggiato. Bravi gli attori
Luisa Caldarella, Gianfranco
Manzo e Andrea Scaturro: quest'ul-
timo ha curato anche la regia. Il
cortometraggio "Collezionando
Sorrisi" con la regia di Stefano Elia
e la mostra fotografica "Oltre lo
sguardo" sono stati curati dalla
C.T.A. Salus di Salemi.

Eloisa

Il Femminile e l'Immaginario

Senza le donne il mondo….che noia!
Alcune siamo bionde altre sono brune

ma diamo gioia!
Che siamo mamme, nonne o ragazze

diamo sempre amore
ma non perché siamo pazze!

Certi giorni principesse ci sentiamo

altri invece lacrime piangiamo!
Ora siamo a scuola, in banca, piloti d'aereo

e dappertutto,
e a forza di sacrifici

riusciamo a fare tutto.
E voi uomini che da noi volete tanto amore…
ricambiateci con un bacio, ma dato col cuore!

Le donne 

Enza Fontana

Concerto per Haiti

UU
n altro amico che se ne va, una
nuova, grande perdita! Lorenzo
Scalisi, per gli amici Lorenzino, e

quindi per tutti, considerato che praticamen-
te lo conoscevano proprio in tanti e tanti lui
conosceva, se n'è andato in silenzio, lascian-
do un grande vuoto nella famiglia, nel
mondo del suo lavoro, negli amici di cui
sempre si circondava per la sua affabilità ed
i suoi svariati interessi musicali, artistici e
culturali. Ci rattrista il pensiero di non tro-
varlo più dal barbiere, mentre l'amico Tano,
fra una barba ed un taglio di capelli, accompagna con la
chitarra le note del suo mandolino, dando vita a melodie
ormai dimenticate, a suoni lontani di vecchi autori e di
maestri salemitani, oppure al Circolo Buoni Amici
impegnato in una partita di biliardo o mentre sorseggia
un caffè esageratamente zuccherato! E' stato certo l'ulti-
mo suonatore di mandolino, suo strumento preferito, al
quale si dedicava tutte le volte che poteva, scaricando le
tensioni di un giorno di impegnativo lavoro e ritempran-
dosi per affrontarne di nuovi. Era un appassionato di
musica, delle tradizioni di essa e delle sue origini popo-
lari, contribuendo alla ricerca di antichi spartiti di nostri
Maestri e di canzoni paesane sconosciute ai più. Il suo
lavoro lo ha sempre messo a contatto con un gran nume-
ro di persone, lo ha portato a conoscere fatti e vicende di
tanta gente per la quale ha sempre messo a disposizione

il suo aiuto e le sue competenze professiona-
li. Era una grande memoria storica: tanti
anni di vita e di esperienze ne hanno fatto un
testimone, talora unico, di avvenimenti, fatti
e notizie riguardanti il nostro paese. Ma ci
piace ricordare di lui la grande passione per
la fotografia, la sua ricerca di archivi, scatti
e lastre, la sua quasi maniacale attenzione al
mondo della camera oscura e delle pellicole,
il suo impegno nella creazione di una raccol-
ta, oltre che di proprie foto, anche di imma-
gini nel tempo rubati alla realtà da valenti,

noti o sconosciuti, professionisti delle foto. La sua col-
lezione di macchine fotografiche, antiche o recenti,
manuali o elettroniche, che solo in rare occasioni ha
mostrato al pubblico per la sua innata, timida discrezio-
ne, è qualcosa che fa sbarrare gli occhi non solo al gran-
de pubblico ma anche ai più esigenti esperti del settore.
Ha lasciato un grande contributo all'arte e un grande
patrimonio alla memoria di tutti noi. Noi che spesso
siamo ricorsi alla sua memoria e alla sua conoscenza per
informazioni e notizie che ci ha fornito con estrema
disponibilità, lo ricorderemo sempre per la sua bravura
e la sua signorilità, grati per l'amicizia della quale ci ha
fatto dono. Ciao, Lorenzino, con te è andato via un
signore d'altri tempi, vero testimone della memoria e
delle tradizioni della nostra Salemi!

Giovanni Loiacono

II n vista della nomina ufficiale del 20 marzo prossimo Padre Calogero Peri ha voluto
rivolgere un pensiero alla sua città.«Le mie radici più profonde restano a Salemi, que-

sta realtà sarà sempre nel mio cuore. Anche se negli anni gli impegni religiosi mi hanno
portato prima a Palermo, poi in Sicilia orientale e infine a Caltagirone e ho vissuto poco
il mio paese, le mie radici non si possono smentire. Anche perché in questo contesto ho
imparato i valori che ho trasferito nella mia attività religiosa. Questa comunità rimane
nei miei pensieri, è la madre da cui provengo. Sapere che tanti salemitani del mio
ambiente, del mio paese, saranno presenti alla mia consacrazione mi riempie di gioia
(la comunità dei Cappuccini, infatti, in questi giorni sta organizzando una “trasferta”
a Caltagirone in occasione della nomina, ndr). E’un gesto che mi farà sentire vicino al
mio paese con un legame che sarà insieme di preghiera, incoraggiamento e sostegno.
Questo traguardo è il riconoscimento di un percorso, raggiunto anche attraverso la
comunità di Salemi, e sono contento se i salemitani si sentiranno fieri e orgogliosi per
l’importante ruolo che un loro figlio sta per assumere. Sono infatti il terzo vescovo cap-
puccino che proviene da Salemi (l’ultimo fu ordinato nel 1934, ndr)». Padre Peri ci ha
preannunciato una visita con ogni probabilità la prima domenica dopo Pasqua. «Ci
sarà modo e tempo per salutarci di persona - ha assicurato il neo vescovo -. Intanto vi
rivolgo un primo saluto attraverso le pagine del vostro giornale». 

Il saluto alla sua Salemi



MM
omenti
di alle-
g r i a

sono stati rega-
lati agli anziani
ospiti all'Istituto
delle figlie della
Misericordia e
della Croce in
occasione del
Carnevale. Alla
festa, organizza-
ta dalla Pro
Loco Vitese in
collaborazione
con le suore,
sono stai invitati
i ragazzi del-
l'istituto compren-
sivo "Vito
Sicomo". Ad ani-
mare l'evento
hanno pensato i
volontari del servi-
zio civile in servi-
zio presso la Pro
Loco Vitese e pres-
so l'Istituto delle
suore e tanti vitesi
che hanno aderito
all'iniziativa. Tanti
i costumi e le maschere. Molto
divertente e originale è stato il
gruppo vestito in stile anni sessan-
ta. Gruppo che ha curato l'acco-
glienza ai bambini accompagnati
dai genitori ai quali hanno conse-
gnato coriandoli, stelle filanti e
caramelle. I piccoli hanno ballato e
si sono divertiti grazie anche

all'animazione fornita da un gruppo
musicale di Calatafimi: "I simpati-
ci amici". "Una iniziativa lodevole
- ha affermato il vice sindaco
Diego Genua -  che ha permesso
agli anziani ospiti dell'istituto di
passare un pomeriggio diverso in
compagnia di bambini che danza-
vano e giocavano in mezzo a loro

grazie all'atti-
vismo della
Pro Loco
Vitese". 
R i n g r a z i o
tutti coloro
che hanno
cont r ibu i to
alla buona
riuscita della
manifestazio-
ne - ha com-
mentato la
p r e s i d e n t e

della Pro Loco Vitese - e soprattut-
to la madre superiore, suor Artura
Ugone che ha accolto con entusia-
mo l'iniziativa e i commercianti
che hanno fornito i regali che sono
stati donati ai bambini. ( Nelle foto
I l gruppo che ha animato la festa e
il complesso musicale «I simpatici
amici»). (dani)

EE
’ stato
f i n a n-
ziato ed

è già in fase di
espletamento
della gara il
progetto ese-
cutivo di com-
p l e t a m e n t o
delle opere
pubbliche di
urbanizzazio-
ne primaria e
sistemazione
dei lotti e del verde attrezzato nella zona
Pip. L’importo complessivo dei lavori
ammonta a circa 2.000.000 di euro,
somma inclusa nel P.O Fesr 2007/2013.
La gara sarà celebrata l’11 marzo 2010
alle 9,30 presso l’Urega (Ufficio regio-
nale per l’espletamento delle gare di
appalto) di Trapani in viale Regina
Elena, 48. «Un ulteriore obiettivo rag-
giunto dall’amministrazione - ha com-
mentato il sindaco Antonino Accardo-
che darà la possibilità di realizzare dei
lotti sui quali edificare gli opifici».
(gaba)

AA
ll’ordine del giorno del
Consiglio comunale del
26 gennaio scorso la sti-

pula della convenzione della
segreteria in forma associata fra i
comuni di Vita e Borgetto. Il fun-
zionario comunale Castrenze
Barone ricoprirà la carica di
segretario anche nel comune del
palermitano. La delibera è stata
approvata all’unanimità. Barone
lascia l’incarico analogo svolto a
San Vito dove era presente da
circa un anno perché il Comune
ha ritenuto di utilizzare per le
proprie necessità organizzative
un titolare a tempo pieno. Il fun-
zionario è in servizio dal 1994 e
dal 2002 ha raggiunto il profilo
professionale di fascia A che lo
abilità a reggere segreterie fino a
65mila abitanti. «Sono rimasto al
comune di Vita cui mi lega un
particolare affetto sia nei con-
fronti degli amministratori che

dei dipendenti. Ho intrapreso
questo nuovo percorso essendo
stato chiamato personalmente dal
sindaco di Borgetto, Giuseppe
Davì, cui mi lega un’affettuosa
amicizia con l’auspicio di potere
rendere un ottimo servizio nelle
due comunità». 

gaba
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Grande successo per i look del 2010

«Vitality»: nuova struttura di riabilitazione

Barone lascia lo stesso incarico a San Vito 

Segretario a Vita e Borgetto 

DD
al 1999, a Vita, è attivo il
centro di medicina fisica e
riabilitazione "Vitality".

Inizialmente la struttura aveva sede
presso un locale delle "Figlie Della
Misericordia e Della Croce", situa-
to in via Filzi, ma il 24 gennaio
scorso è stato inaugurato un nuovo
locale nel prolungamento di via
Puccini, dove si è trasferito il cen-
tro. Gli spazi sono raddoppiati
rispetto a prima ed infatti l'edificio
è in grado di ospitare un numero di
pazienti che può variare dai 130 ai
140 al giorno. La novità è che il

centro, organizzato su più piani, è
provvisto di un reparto maschile e
uno femminile oltre a due palestre:
una di riabilitazione post-trauma e
neurologica, l'altra dedicata alle
attività di gruppo. Il centro
"Vitality", è facilmente raggiungi-
bile, non solo per la sua posizione
strategica, ma anche perché dispo-
ne di un  servizio di trasporto dei
pazienti, che offre a tutti una mag-
giore fruibilità del centro. Tra il
personale vi sono diversi dipenden-
ti che puntualmente effettuano
corsi di aggiornamento per tenersi

al passo con le innovazioni nel set-
tore della riabilitazione. "Si è senti-
to il bisogno di creare una struttura
all'avanguardia, adeguata alle esi-
genze dei pazienti - afferma il
direttore amministrativo Diego
Genua -.  Adesso l'auspicio è quel-
lo di far sì che l'attività continui ad
essere costante nel territorio ma
soprattutto di crescere e cercare di
aiutare quanti ne hanno bisogno
con la nostra professionalità".
(Nella foto il taglio del nastro)

Francesca Barbara
Francesca Catalanotto

Angelo Mistretta è il nuovo diri-
gente del settore Lavori pubblici
del Comune. Prende il posto di
Stefano Bonaiuto che è andato a
ricoprire lo stesso ruolo al Comune
di Trapani. Mistretta è stato nomi-
nato con un contratto a tempo
determinato della durata di due
anni. Il neo dirigente, 52 anni, è
stato responsabile per due anni
della segreteria dell’assessorato
regionale al Territorio e Ambiente e
per tre anni alla segreteria dell’as-

sessorato regionale ai Lavori pub-
blici. Mistretta ha una lunga carrie-
ra politica alle spalle: per cinque
anni è stato assessore provinciale
al Territorio e Ambiente nella giun-
ta di Giulia Adamo, poi consigliere
provinciale per tre legislature.
«Sono convinto – ha detto l’asses-
sore Giuseppe Riserbato – che la
professionalità di Mistretta darà un
apporto fondamentale per la gestio-
ne di un settore nevralgico per il
nostro ente».  (aran)

Subentra a Stefano Bonaiuto che è andato a Trapani

Mistretta neo dirigente ai Lavori Pubblici

OO
ttima affluenza di pubblico
il 31 gennaio scorso per la
serata ideata dall'acconcia-

tore Nino Aloisi presso i locali del
Centro Sociale di Vita. Un audito-
rium gremito ha assistito alla mani-
festazione, destinata a sponsorizza-
re i nuovi look del 2010.
Protagonisti giovani di diverse età
che hanno sfilato con le acconcia-
ture proposte da Aloisi. A condurre
la manifestazione Antonello Lena
che, grazie alla sua simpatia, è riu-
scito ad intrattenere piacevolmente
tutti i presenti. Le musiche che
hanno allietato il pubblico ed
accompagnato le passerelle, inve-
ce, sono state curate da Dj
Vincenzino. A rompere il ghiaccio
sono stati i più piccoli che hanno
portato sul palco acconciature
estrose, seguiti da ragazzi dai 16 ai
20 anni, che hanno sfilato con pet-
tinature originali e "colorate". A

conclusione del defilé l'ideatore ha
presentato le acconciature da
sposa, raffinate ed eleganti. Tra
un'uscita e l'altra, le allieve della
"Body Planet" hanno portato in
scena alcuni balletti, coreografati
dall'insegnante Rita Palmeri. Nino
e i suoi collaboratori hanno mostra-
to la loro professionalità e capacità
di realizzare pettinature in pochis-
simo tempo con i due "tagli in
pedana", eseguiti nel corso della
serata. Giovanni Simone e Viviana
Armata per i piccoli e Giacomo
Terranova e Concetta Ingraldi per i
ragazzi, sono stati i quattro "model-
li" incoronati rispettivamente
"mister e miss look 2010". (Nella
foto in alto un momento della sera-
ta. in quella a sinistra: miss e
mister look 2010). 

Francesca Barbara
Alessandra Russo

Finanziato il progetto Pip

Carnevale, la Pro Loco Vitese festeggia con i nonni



LL
a questione si ripresenta. Riguarda il
mercatino settimanale, il cui trasferi-
mento da piazza Generale La Masa al

viale Piersanti Mattarella fu deciso dalla
Giunta comunale l'anno scorso. In una
interrogazione presentata dai consiglieri del
gruppo di minoranza Mpa-Udc, Giuseppe
Spina, Carlo Ferreri ed Enza Murania, «pre-
messo che il 10 agosto 2009 il Consiglio
comunale ha approvato all’unanimità un
ordine del giorno sull’ubicazione del mer-
catino settimanale al fine di migliorarne nel
complesso l’attuale sistemazione», si chie-
de al sindaco di conoscere «le motivazioni
per cui ad oggi, dopo cinque mesi dall’ap-
provazione dell’odg, non si è ancora data
attuazione alle richieste fatte unanimemente dal Consiglio». L'atto appro-
vato la scorsa estate chiedeva di ridistribuire «i posti per gli operatori dalla
via Pio La Torre alla via Piersanti Mattarella compresa, lasciando fruibili
le corsie laterali e distinguendo i vari settori commerciali». A parere dei
consiglieri di minoranza, tale miglioramento era «necessario per ridurre al
minimo i disagi per esercenti e fruitori». In una nota diramata agli organi
di stampa il sindaco, Paolo Pellicane, ha precisato che «la decisione di tra-
sferire il mercatino settimanale da piazza La Masa a viale Mattarella è nata
dall’esigenza di dare maggiore impulso alle attività economiche e per sod-
disfare meglio le esigenze dei consumatori». Il primo cittadino ha poi
aggiunto che sono stati aumentati da 24 a 62 i posti per gli ambulanti e che
nella nuova area sono stati realizzati anche i servizi igienici. Gli stessi
consiglieri comunali hanno poi presentato un ordine del giorno relativo
alla intitolazione delle strade di contrada Granozzi. «Premesso - scrivono
Spina, Ferreri e la Murania - che vi sono strade prive di denominazione ed
abitazioni prive della numerazione civica; che tale situazione comporta
notevoli disagi legati alla reperibilità dei cittadini residenti nella zona;
considerato che occorre procedere alla denominazione delle suddette aree
di circolazione, alla numerazione civica nelle zone in cui questa risulta

assente, avvalendosi a tal fine di un’ap-
posita commissione», propongono al
Consiglio comunale di «impegnare il sin-
daco a convocare la commissione topo-
nomastica per procedere alla elaborazio-
ne di proposte da sottoporre, entro sei
mesi, al Consiglio per l’approvazione e
ad attivarsi con gli uffici competenti per
il perfezionamento dell’iter amministrati-
vo necessario, al fine di rispondere in
tempi brevi alle esigenze dei cittadini».

Gaspare Baudanza

CC
arlo Ferreri (nella foto), 22
anni, studente di
Giurisprudenza e attuale

consigliere comunale a Santa
Ninfa, è stato nominato responsabi-
le alla Giustizia dell'Ufficio politico
regionale del Movimento giovanile
dell'Udc in Sicilia, che si è riunito
nei giorni scorsi a Caltagirone, in
provincia di Catania. Nel corso del-
l'incontro, il coordinatore regionale
del Movimento, Valerio Barrale, ha
ufficializzato le nomine dei compo-
nenti dell'Ufficio politico della cui
collaborazione si avvarrà per la
guida dei giovani dell'Udc regiona-
le. L'Ufficio politico, strutturato in
dipartimenti, costituisce la struttura
organizzativa del Movimento in cui
sono rappresentate tutte le province

dell'Isola. «Iniziare da Caltagirone -
ha dichiarato Ferreri - è certamente
significativo ed impegnativo, per-
ché 91 anni dopo l'atto di coraggio

di Luigi Sturzo, un nuovo coraggio-
so impegno è richiesto: è giunto
nuovamente il tempo di fare appel-
lo alle migliori energie del nostro
Paese, in particolare allo slancio e
alla forza dei giovani, per determi-
nare una grande svolta nel futuro
della nazione. Fare parte di questo
importante Ufficio a livello regio-
nale non può che rendermi felice,
ma al tempo stesso cosciente del
lavoro lungo e di squadra che da
oggi in poi è necessario. Ritengo
doveroso ringraziare per la stima e
la fiducia accordatami il coordina-
tore regionale dei giovani dell'Udc,
Valerio Barrale, il coordinatore pro-
vinciale Vito Campo e tutti i giova-
ni Udc della provincia di Trapani».   

gaba
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La «Belice Ambiente» a Santa Ninfa
Gli uffici della società d'ambito trasferiti al Centro servizi dell'Area Pip di contrada Santissimo

Giuseppe Spina
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Incarico per il consigliere Carlo Ferreri
Nell'Ufficio politico regionale giovani Udc

II l sindaco, con proprio provve-
dimento del primo febbraio, ha

rinnovato l'incarico di esperto in
materia economico-finanziaria al
partannese Giovanni Giambalvo.
L'incarico, a tempo determinato
per la durata di sei mesi, fino al
31 luglio, sarà compensato con
complessivi 7.500 euro, com-
prensivi di oneri di legge.

Rinnovato l'incarico
all'esperto finanziario

DD
al 2 febbraio scorso
gli uffici della «Belice
Ambiente si sono tra-

sferiti al Centro servizi di
Santa Ninfa, all'interno
dell'Area Pip. La struttura è
stata concessa alla società
d'ambito, in comodato d'uso
gratuito, dal Comune. A
Mazara, come ha precisato
l'amministratore unico,
Francesco Truglio, sarà man-
tenuta la sede di rappresen-
tanza dell'Ato Tp2.
Contestualmente al trasferi-
mento è cambiata la «mappa»
degli uffici di relazione col
pubblico della società negli
undici centri dell'ambito terri-
toriale. La disposizione è
stata firmata dal direttore
generale, Vito Bonanno. Al
Centro servizi è stato allestito
un Ufficio relazioni con il
pubblico (il cosiddetto
«Urp») con diverse postazio-
ni, dove gli utenti, in tutta
riservatezza, potranno affron-
tare le problematiche legate
alla Tia con gli operatori. Tale

ufficio di Santa Ninfa, collo-
cato al piano terra del Centro
direzionale, servirà tutto il
bacino del Belice e rimarrà
aperto il lunedì, il martedì, il
giovedì e il venerdì dalle 9
alle 13, mentre il mercoledì il
servizio sarà garantito dalle
15 alle 18. Con l'apertura
dell'Urp-Tia a Santa Ninfa
non saranno, di conseguenza,
più attivi i ricevimenti setti-
manali nei comuni di
Gibellina, Partanna,
Salaparuta, Poggioreale, Vita
e Salemi. Gli utenti di questi
centri dovranno quindi obbli-
gatoriamente recarsi al
Centro servizi di Santa Ninfa
per il disbrigo delle loro pra-
tiche. Rimarrà, invece, attivo
lo sportello di Mazara del
Vallo (dal lunedì al venerdì,
dalle 9 alle 13) che servirà
anche gli utenti di Petrosino.
Rimane aperto, infine, pure lo
sportello di Castelvetrano
(presso la nuova Casa comu-
nale, il lunedì, mercoledì e
venerdì, dalle 9 alle 13) che

servirà anche gli utenti di
Campobello di Mazara. Nei
nuovi uffici della filiale di
Santa Ninfa sono stati attivati
i numeri di telefono 0924
1860399 e 0924 1860439,
nonché il fax 0924 1860438.
«La scelta operata dalla
società d'ambito di trasferire i
propri uffici a Santa Ninfa -
commenta il sindaco, Paolo
Pellicane - dimostra la centra-
lità del nostro Comune nel-
l'area belicina ed è il risultato
del lavoro svolto sia dalla
precedente che dall'attuale
amministrazione comunale.
La ricaduta di natura econo-
mica - conclude il primo cit-
tadino - sarà non indifferen-
te». Secondo l'accordo sotto-
scritto dalla parti, la società
d'ambito si occuperà delle
spese di manutenzione ordi-
naria del Centro servizi.
Realizzato con i finanziamen-
ti dell'assessorato regionale
alla Cooperazione, al
Commercio e all'Artigianato,
nell'ambito del Por Sicilia

2000-2006, il Centro servizi
si trova all'interno dell'Area
degli insediamenti produttivi
di contrada Santissimo, lungo
la statale 119 che collega
Santa Ninfa con
Castelvetrano e con gli altri
comuni della Valle del Belice.
Concepito come struttura
polivalente accentratrice di
tutti quei servizi di supporto
alle attività produttive sia del-
l'area che del comprensorio,
ha una superficie di circa
4.700 mq, distribuiti su vari
livelli, oltre ad un piano can-
tinato di circa 2.800 mq.
Fuori terra, l'edificio è dispo-
sto su cinque elevazioni gra-
zie alle quali raggiunge un'al-
tezza massima di 24 metri.
L'edificio, con ampie pareti
vetrate, presenta una pianta di
forma semicircolare ad anel-
lo, al cui interno si trova
anche un piccolo anfiteatro
destinato ad accogliere mani-
festazioni all'aperto. (Nella
foto il Centro servizi
dell'Area Pip) (gaba)

Mpa e Udc 
incalzano il sindaco

Presentato odg per la toponomastica

LL a Giunta comu-
nale ha stanziato

la somma di 6.760
euro per l'assistenza
continuativa, per
quattro mesi, per 19
famiglie in stato di
indigenza. Il capofamiglia perce-
pirà 52 euro al mese, mentre ogni
restante componente del nucleo
familiare riceverà 26 euro. La
delibera, come ha precisato l'as-
sessore ai servizi sociali,
Giacomo Pellicane (nella foto), è
immediatamente esecutiva.

Fondi per le famiglie
indigenti

II l 50 per cento degli introti delle
multe elevate agli automobili-

sti nel corso del 2009 servirà per
potenziare i mezzi tecnici utiliz-
zati dalla Polizia municipale e per
migliorare la circolazione e la
segnaletica stradale. «Nel 2009 -
ha spiegato Sandra Sala, coman-
dante della Polizia municipale -
sono state elevate 119 contrav-
venzioni e questo nonostante un
organico limitato e composto da
un ausiliario del traffico a tempo
determinato e da due ispettori
capo».

Gli incassi delle multe
migliorano la circolazione

L'Ufficio relazioni con il pubblico
servirà tutti i comuni della Valle

Paolo Pellicane

LL
’otto marzo del 2009 il Consiglio
comunale di Santa Ninfa aveva
approvato il Piano delle valoriz-

zazioni e dismissioni degli immobili di
proprietà dell’ente. In quell’occasione
il capogruppo di maggioranza,
Francesco Bellafiore (nella foto), nel
dichiarare il proprio voto favorevole,
aveva voluto però fare delle osserva-
zioni «non condividendo – aveva detto
in aula – la visione del governo nazio-
nale, che da un lato riduce i trasferi-
menti e dall’altro invita i comuni a ven-
dere il proprio patrimonio immobiliare
per rimpinguare le proprie casse». Bellafiore aveva
sottolineato, fra l’altro, che tale Piano, reso obbligato-
rio dalla Finanziaria, conteneva evidenti segni di ille-
gittimità costituzionale, soprattutto nella parte relativa
all’inserimento degli immobili nel Piano delle aliena-
zioni, «che non solo ne determina la conseguente clas-
sificazione come patrimonio disponibile e ne dispone
espressamente la destinazione urbanistica, ma soprat-
tutto costituisce variante allo strumento urbanistico
generale». Il riparto delle competenze tra Stato ed enti
locali in materia di pianificazione urbanistica, aveva
osservato l’esponente del Pd, «viene scardinato, men-
tre la norma ha il sapore di palese violazione del prin-

cipio di leale collaborazione tra Stato
ed enti locali nella misura in cui è frut-
to del solo esecutivo». In quella sede
Bellafiore si era lamentato dell’immo-
bilismo della Regione, che non aveva
posto la questione di legittimità costi-
tuzionale, «mortificando profonda-
mente quello statuto speciale che la
rende da sempre una quasi nazione e
dimostrando ancora una volta l’inade-
guatezza della sua classe dirigente, che
di fatto non è in grado di rappresentare
neanche se stessa, facendosi scavalcare
da regioni a statuto ordinario quali

Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna che puntual-
mente avevano posto la questione di legittimità costi-
tuzionale innanzi alla suprema Corte». Adesso la sen-
tenza numero 340 della Corte Costituzionale ha
espressamente dichiarato l’illegittimità costituzionale
di quella norma, il che fa porre a Bellafiore una
domanda che non ha risposta: «Come è possibile che
di una cosa così importante se ne sia accorto un sem-
plice consigliere comunale di un piccolissimo Comune
e non tutti quei parlamentari e funzionari pubblici che
avevano il diritto di difendere nelle sedi opportune il
proprio Statuto, la propria storia e soprattutto la pro-
pria dignità ed il proprio futuro?».  (aran)

Bellafiore: «La norma era incostituzionale»
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«Convention»  di Alleanza per il Sud nella cittadina d'arte. Presente il vicepresidente del Senato, Nania

Gli «scissionisti» Mpa alla riscossa
LL

o strappo è consuma-
to. Le parole d’ordine
sono inequivocabili e

segnano la presa di distanza
da una stagione politica che
ormai appartiene al passato.
E agli scettici che hanno
dubbi sul suo futuro il neo-
nato movimento oppone i
numeri di una convention
che sembra dargli  ragione.
Una sala gremita ha dato il battesi-
mo agli «Alleati per il Sud», ora
ribattezzato «Alleanza per il Sud»,
il gruppo che si è scisso dal
Movimento per l’autonomia di
Raffaele Lombardo, e ha celebrato,
nella cittadina d’arte, il 24 gennaio,
la propria “convention” fondativa.
Auditorium del museo civico gre-
mito per le oltre tre ore di interven-
ti. Alla presenza di un ospite d’ec-
cezione, il vicepresidente del
Senato (che è anche uno dei coordi-
natori regionali del Pdl), Domenico
Nania, venuto a tenere a battesimo
il nuovo movimento, che, con il Pdl
cosiddetto «lealista» ha sottoscritto
un patto federativo. Una firma che
sancisce l’addio a Raffaele
Lombardo. Il leader di Alleanza per
il Sud, Giovanni Lo Sciuto, non ha
fatto sconti al presidente della
Regione: «Non condividiamo la
nascita del suo terzo governo.
Riteniamo che ci sia un tradimento
dell’esito del voto». Poi l’assessore
provinciale ha spiegato le ragioni
della sua scelta: «Pensavamo di
costruire un vero partito autonomi-
sta che fosse al servizio di un rina-
scimento siciliano, ma abbiamo

dovuto constatare che questo pro-
getto è stato negato dallo stesso
Lombardo». Proprio a Lo Sciuto il
nuovo movimento dovrebbe tirare
la volata per un seggio nella prossi-
ma Assemblea regionale siciliana.
Il vicepresidente Nania ha indicato
il patto federativo come una novità
da esportare nel resto della Sicilia.
«Una grande alleanza» l’ha defini-

ta, aggiungendo: «Costruiamo l’ar-
cipelago del centrodestra». Due
esponenti di punta del Pdl, il sinda-
co di Mazara Nicola Cristaldi e il
senatore Tonino D’Alì, hanno dato
la loro disponibilità a costruire un
nuovo progetto politico per la
Sicilia e per la provincia. D’Alì, in
particolare, non ha perso l’occasio-
ne per tornare a polemizzare con

Lombardo: «In Sicilia c’è una situa-
zione anomala. Non ci troviamo di
fronte alla responsabilità del potere
ma ad un suo esercizio assoluta-
mente totalizzante attraverso un
sistema clientelare». Dal palco
hanno preso la parola i quattro con-
siglieri provinciali che rappresenta-
no la spina dorsale del movimento.
Si tratta di Enzo Chiofalo, Matteo

Angileri, Piero Pellerito e
Giuseppe Angileri. 
A portare il saluto del presi-
dente della Provincia è stato
l’assessore Lauria che ha indi-
cato come coraggioso ed
ambizioso il piano di Alleanza
per il Sud. Presenti diversi
rappresentanti del Pdl vicini
alle posizioni del senatore
D’Alì e dell’onorevole

Cristaldi. Ad intervenire anche il
consigliere comunale del Pdl di
Mazara Vito Barracco: «Voglio pre-
cisare che sono e rimango un consi-
gliere del Pdl, anche se sono amico
personale di Lo Sciuto e sono con-
tento per la sua scelta di federarsi
con il Pdl». Poi è stata la volta del
consigliere comunale di Salemi
Peppe Fileccia: «Sono convinto che
si saprà cogliere al meglio questa
sfida per ridare alla nostra provincia
il ruolo e l’autorevolezza che le
sono state sottratte; come ribadisco
sempre in Consiglio comunale, la
classe politica è al servizio del citta-
dino ma a quanto pare a Palazzo
d’Orleans questo concetto non è
stato ancora recepito. Si fa e si disfa
senza tenere conto della volontà
degli elettori». Vito Cascio, consi-
gliere comunale a Gibellina, a mar-
gine della riunione ha invece com-
mentato: «Abbiamo pensato di
organizzare qui questo incontro per
valorizzare un Comune nel quale si
è registrata la mia adesione al movi-
mento come capogruppo di mag-
gioranza e quella dell’assessore
Francesca Ienna. È un modo per
dare un segnale nell’unico centro

del Belice in cui si voterà per le
amministrative. In più Giovanni Lo
Sciuto è un caro amico e da
Gibellina intendiamo far partire un
movimento che punta ad espandersi
in tutta la provincia di Trapani e
speriamo anche nelle altre province
siciliane». Cascio ha poi parlato
delle prossime elezioni spiegando
che fra i nomi circolati finora, i più
accreditati alla candidatura a sinda-
co sarebbero quelli di Salvatore
Capo, Pietro Calamia e Rosario
Fontana. Ma ha anche lasciato
intendere che potrebbero esserci
delle sorprese, dal momento che
Alleanza per il Sud intende orien-
tarsi «verso una persona che abbia
una sua autonoma autorevolezza,
un punto di riferimento per tutte le
forze politiche. Fra le nostre priori-
tà – ha aggiunto Cascio – figurano
il piano regolatore, la rettifica dei
confini, la valorizzazione del patri-
monio edilizio e il rifacimento del
manto stradale. Ma anche la ripopo-
lazione del paese con il ritorno dei
più giovani e la cura delle nostre
innumerevoli strutture artistiche. Il
movimento – ha concluso – intende
accelerare per individuare un candi-
dato che risponda alle caratteristi-
che che cerchiamo. Per evitare di
ripiegare all’ultimo minuto su qual-
cuno che non soddisfi pienamente
le nostre esigenze». (Nella foto al
centro, la “ola” finale degli espo-
nenti di Pdl e Alleati per il Sud;
nella fotina a sinistra Peppe
Fileccia, in quella a destra Vito
Cascio).

Gaspare Baudanza

Nella sede della Fondazione Orestiadi

A Tunisi la
mostra

di Antonaci

II
l 6 febbraio, in una folta corni-
ce di pubblico, presso la sala
consiliare del comune di

Gibellina si è tenuta una conferen-
za sulle pari opportunità organizza-
ta dalla FIDAPA. Il dibattito è stato
animato dal confronto di esperien-
ze di donne impegnate nel sindaca-
to, nella comunicazione e nella
politica . Tra le relatrici l'assessore
alle pari opportunità della nostra
provincia Nicoletta Ferrantelli  ha
parlato delle iniziative promosse
dall'amministrazione  al fine di
sensibilizzare al tema della violen-
za subita dalle donne e sullo stal-
king. Caterina Tusa, ex sindaco di
Poggioreale e segretaria regionale
della Funzione Pubblica della
CGIL, ha relazionato sugli ostacoli
incontrati dalle donne nel mondo

del lavoro, in particolare, eviden-
ziando come ad oggi sussistono
delle forti disparità nei percorsi di
carriera  e nei salari. Lidia Tilotta,
nota giornalista della RAI, ha posto
l'attenzione sull'esperienza avuta
in Marocco come inviata del pro-
gramma di RAI 3 "Mediterraneo".
Particolarmente colpita dalle con-
dizioni di una donna marocchina e
della sua storia di violenza e tortu-
re subite per molti anni in prigione,
ha raccontato come questa donna,
non appena liberata,  insieme a
tante altre non ha smesso di lottare
per i diritti  negati. Questo ha per-
messo di  cambiare la legge sulla
rappresentanza delle donne in
Parlamento, facendo diventare così
il Marocco un paese moderno e
all'avanguardia in tutto il Maghreb.

L'intervento conclusivo è stato affi -
dato a  Marilù Gambino, sindaco di
Castelvetrano negli anni ottanta, tra
le primissime donne a ricoprire
questo incarico in Italia, in un
mondo, quello della politica, di
esclusivo dominio maschile. La
Gambino ha ripercorso il difficile
cammino delle pari opportunità in
Italia, dalle conquiste  normative a
quelle sociali ottenute  dalle donne
senza non pochi sacrifici e lotte.
Inoltre, ha sottolineato  come negli
ultimi anni sia sorta, da parte delle
istituzioni  locali e  centrali, un'at-
tenzione verso l'universo femmini-
le con l'istituzione di  assessorati
alle pari opportunità e servizi posti
a garantirne la piena  attuazione.

Mimma Gaglio

Pari opportunità: una sfida aperta
Conferenza della Fidapa sulle parità tra uomini e donne 

EE
' stata inaugurata il 29 gennaio, alla
presenza dell'ambasciatore italiano
a Tunisi, Pietro Benassi, nella

splendida cornice del palazzo di Dar
Bach Hamba, sede della Fondazione
Orestiadi, nel cuore della Medina, la
mostra "Dans le silence le plus total", del-
l'artista Massimo Antonaci. Nove grandi
opere in vetro e catrame, ricche di segni e
simboli, frutto di un'intensa ricerca sui
materiali e sulla luce. Il percorso espositi-
vo si inoltra all'interno delle sale museali
del palazzo, un'antica dimora del centro
storico di Tunisi, dove le forme, i colori, i
rilievi dei materiali e le geometrie delle
opere si fondono in un "mélange" alquan-
to insolito con l'ambiente circostante,
caratterizzato dalla presenza di oggetti
tradizionali dell'arte decorativa mediter-
ranea e dall'inconfondibile architettura
araba. I marmi bianchi del patio, delle
colonne e della fontana, fanno da sfondo
a grandi pannelli dal colore acceso: rosso,
blu, giallo intenso, nero, colori che fuo-
riescono dalle prospettive suadenti e
armoniche dell'ambiente, per sposarsi,
infine, con il bianco e nero delle decora-
zioni degli archi, con i rilievi del marmo,
con i colori dei legni dipinti e delle cera-
miche, perfino con le macchie di umidità.
Una provocazione visiva che assorbe l'os-
servatore, immerso in un percorso fuori
dal tempo. Fino al 20 marzo. (aran)

Lotta al punteruolo rosso

CCon determina dirigenziale del responsabile del Servizio tecni-
co è stata impegnata la somma di 2.950 euro per la fornitura

di prodotti chimici per la terapia preventiva contro il punteruolo
rosso delle palme. Ad aggiudicarsi la fornitura è stata la ditta
"Agris" di Gibellina. La perizia di spesa era stata autorizzata dal-
l'assessore al Verde pubblico, Giacomo Bonanno.

LL a Giunta municipale ha approvato il programma operativo
finalizzato alla ottimizzazione del servizio di riscossione e al

recupero dei tributi comunali per l'anno 2010, programma redatto
dal responsabile dell'Area finanziaria in collaborazione con
l'Ufficio tributi e il responsabile dell'Area vigilanza. L'esecutivo
ha dato mandato allo stesso responsabile del Servizio finanziario,
Ignazio Di Giovanni, di porre in essere tutti gli adempimenti con-
nessi alla piena realizzazione del programma. Contestualmente la
Giunta ha preso atto del fatto che il programma operativo relativo
al 2009 è stato pienamente realizzato entro i termini stabiliti.

Riscossione dei tributi

II l regista palermitano Claudio Collovà
(nella foto) è il nuovo direttore artistico

delle Orestiadi di Gibellina. Prende il
posto di Michele La Tona, adesso respon-
sabile organizzativo. Autore di numerosi
spettacoli, ha debuttato in teatro nel 1987.
I suoi lavori sono stati prodotti tra gli altri,
dal Politecnico di Roma, da
«Teatridithalia» di Milano, dallo Stabile
d'Innovazione di Pescara, dal Festival sul
Novecento di Palermo. La sua poetica,
principalmente legata alla pittura e alla
fisicità dell'attore, si incrocia spesso con la
danza e trae origine da fonti di ispirazione
non solo teatrali. Tra i suoi lavori si ricor-
dano "Le buttane" di Aurelio Grimaldi,
"Miraggi Corsari" da Pasolini, "Fratelli" di Carmelo Samonà, "La
caduta degli angeli" tratto dai drammi celtici di Yeats.

Collovà nuovo direttore delle Orestiadi



Dichiarazioni e polemiche, condan-
ne mediatiche e impennate d’ascol-
ti hanno catalizzato nei giorni scor-
si l’opinione pubblica sul tema
droga, un tema piuttosto facile da
spiattellare nel mondo dello spetta-
colo, ma anche un fenomeno di
vastissima portata nel nostro territo-
rio, in cui è spesso difficile e sco-
modo addentrarsi. Il direttore del
Ser.T (Servizio Tossicodipendenze)
di Castelvetrano, che tra gli altri ha
competenza anche per i Comuni di
Partanna, Santa Ninfa e Calatafimi,
parla di «sostanze sempre più facil-
mente reperibili, di peggiore qualità
e per questo a prezzi più bassi». E
curiosando tra i dati relativi al 2009
scopriamo che gli utenti presi in
carico dal Ser.T sono poco più di
200, con lievi oscillazioni rispetto
agli anni precedenti; netta prevalen-
za del sesso maschile; eroina, can-

nabis, cocaina e hashish le sostanze
più utilizzate; tra gli iscritti al Ser.t
la maggior parte supera i 20 anni,
scarsa la presenza di minorenni,
presso cui si evidenzia, però, un
aumento considerevole nei consu-
mi. Ma «chi si rivolge al Ser.T rap-
presenta semplicemente la punta
dell’iceberg, si tratta di un fenome-
no sommerso». Interessanti i dati
relativi ai detenuti nelle carceri del
distretto, forniti dalla Casa
Circondariale di Castelvetrano nel
2008: 57 sono tossicodipendenti tra
i 18 e i 26 anni, 33 quelli dai 27
anni in su. Un fenomeno in aumen-
to di cui però i Comuni hanno scar-
sa percezione, come ci spiega Anna
Maria Leone, assistente sociale
presso il Comune di Partanna: «Il
nostro lavoro consiste per lo più nel
fornire contributi al consumatore di
droga che viene da noi, come l’as-

segno civico, erogato dal Comune
nei confronti di quei tossicodipen-
denti che svolgano lavori di pubbli-
ca utilità per la durata di tre mesi».
Nel passato si è tentato di realizza-
re dei progetti che potessero coin-
volgere i giovani e fornire loro
un’alternativa, come il Centro
Giovani, sperimentato qualche
anno fa a Partanna in seguito a una
segnalazione che portò ad indivi-
duare ragazzi in possesso di droga
nel corso di una festa. «Quello che
però manca è principalmente l’inte-
resse delle famiglie, che spesso
chiudono gli occhi di fronte a dei
segnali da parte dei figli che non
possono essere ignorati». Dello
stesso parere i carabinieri della
caserma di Partanna, impegnati in
prima linea nel monitoraggio del
territorio, che di recente hanno arre-
stato soggetti in possesso di droga

finalizzata allo spaccio. «I problemi
nascono nel caso del minorenne in
possesso di droga, di fronte al quale
ci troviamo privi di strumenti per
agire» dice il brigadiere Bona.
«Annualmente organizziamo degli
incontri nelle scuole superiori, dove
con le nostre testimonianze cerchia-
mo di sensibilizzare i ragazzi che
per la loro età risultano i più suscet-
tibili al fenomeno della droga. Il
problema più preoccupante a
Partanna è però quello dell’alcoli-
smo, fenomeno dal quale la cittadi-
na risulta uno dei Comuni maggior-
mente interessati e che costituisce
un’attrattiva anche per i giovani dei
paesi limitrofi. E, in molti dei casi
riscontrati – conclude – dall’alcol
alla droga il passo si rivela breve».
(Nella foto Villa Lentini, luogo
dello "sballo" partannese).

1515Cronache dal comune di Partanna

Droga, fenomeno sommerso 
Eroina, cannabis e hashish le sostanze più usate. Ma il problema più preoccupante è l'alcolismo
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SS
eppur in ritardo rispetto
all'iniziativa già avviata
in altri comuni, il

Consiglio comunale ha appro-
vato un ordine del giorno, pre-
sentato dai consiglieri di
minoranza, inerente le dispo-
sizioni in materia di gestione
di beni confiscati. Con qual-
che distinguo durante il dibat-
tito, il consesso civico ha
approvato l'atto indirizzato al
governo nazionale. La finan-
ziaria 2010 ha infatti previsto
la possibilità di vendita dei
beni confiscati. L'odg chiede
che si mantenga l'utilizzo a

fini sociali, direttamente da
parte dello Stato o da parte di
soggetti appartenenti al cosid-
detto Terzo settore. La delibe-
ra analizza il rischio che i beni
possano essere riacquistati da
parte dei precedenti proprieta-
ri condannati per mafia e con-
sidera importante sottrarre i
patrimoni ed incrementare la
lotta alle organizzazioni crimi-
nali. Il Consiglio comunale
approvando l'atto ha espresso
l'auspicio che il Parlamento
possa trovare le modalità con
cui sostenere la trasformazio-
ne dei beni confiscati in segni

tangibili di legalità. (Nella foto
il consigliere del Pd Salvatore
Leone) (marma)

ÈÈ
stato attivato nelle scorse settima-
ne uno sportello informativo
rivolto a cittadini stranieri resi-

denti a Partanna. A renderlo possibile la
partecipazione del Comune al progetto
"Intercultura", iniziativa della durata di
tre anni finanziata dalla Regione e pro-
posta dal Distretto socio-sanitario 54.
"Intercultura" ha tra gli obiettivi quello
di sviluppare interventi in favore di sog-
getti svantaggiati, attivando percorsi di
solidarietà sul territorio attraverso anche
un corso di alfabetizzazione di lingua
italiana che si svolgerà in alcuni comuni.
Il Distretto sanitario ha programmato gli
interventi rifacendosi alle linee guida
contenute nel piano socio-sanitario della
Regione. Le iniziative sono coordinate

da Francesca Lo Coco, del gruppo di
Piano e sono finalizzate a garantire
piena cittadinanza sociale e qualità di
vita, nonché pari opportunità tra italiani
e immigrati, grazie ad azioni di promo-
zione sociale che hanno come obiettivo
finale l'inserimento dei cittadini extraco-
munitari nel tessuto socio-economico
locale. Lo Sportello di Partanna, gestito
dalla cooperativa "Insieme" di
Castelvetrano, aggiudicataria del servi-
zio, è funzionante il mercoledì dalle 16
alle 18 ed è ubicato presso gli uffici del
segretariato sociale di via Garibaldi.
Oltre allo sportello informativo per le
consulenze di carattere burocratico,
saranno promosse attività di tipo ricrea-
tivo, sportivo e culturale. Diversi gli

operatori a supporto del progetto: un
legale, un'animatrice ed una mediatrice
culturale. Il servizio è rivolto a coloro i
quali risiedono da almeno un anno in
uno dei comuni  appartenenti al Distretto
socio-sanitario 54. Previste, inoltre, atti-
vità di animazione multietnica in colla-
borazione con l'Istituto comprensivo
"Amedeo di Savoia Aosta". E poi pro-
grammi per l'integrazione dei minori
stranieri negli istituti scolastici e una
guida contenente i servizi essenziali
presenti  sul territorio. Attualmente nella
Valle del Belice sono presenti circa
1.300 immigrati e sono soprattutto uti-
lizzati in lavori essenziali per la nostra
agricoltura.

Maurizio Marchese

È finanziato dalla Regione

Uno Sportello per gli immigrati No alla vendita dei beni confiscati
Approvato ordine del giorno

«È«Èa l l o
s t u-
d i o

un nuovo
R e g o l a m e n t o
inerente la Tia
da parte dell’as-
semblea interco-
munale dei sin-
daci dell’Ato al
fine di venire
incontro ai citta-
dini. Allo stesso tempo si
sta procedendo alla deroga
dei termini inerenti le car-
telle esattoriali inviate
dall’Ato, tramite la società
Maggioli, relative agli
anni 2005, 2006 e 2007».
Lo ha annunciato il sinda-
co Cuttone, in riferimento
ai 1.300 avvisi di accerta-
mento inviati dalla
«Belice Ambiente» per
«infedele denuncia» da
parte dei cittadini. Un pro-
blema che era finito al
centro del dibattito del
Consiglio comunale, che
aveva approvato, all’una-
nimità, nella seduta del 18
gennaio, un ordine del
giorno che chiedeva, tra
l’altro, «la revoca delle
cartelle esattoriali».

Cartelle che la
società d’ambi-
to non può però
ritirare in quanto
sostiene che i
dati catastali
sono stati forniti
dal Comune e
che pertanto si
deve procedere
ad applicare il
n u o v o

Regolamento. La dichiara-
zione di Cuttone lascia
aperto uno spiraglio ai
numerosi partannesi che
hanno ricevuto lettere di
pre-contenzioso. Il sospet-
to è che il vecchio
Regolamento, inerente la
Tarsu, all’epoca varato dal
Comune di Partanna, fosse
fin troppo "generoso"
rispetto a quelli applicati
nei centri vicini. Da ciò la
difformità nei calcoli.
Obiettivo delle cartelle
inviate agli utenti, ha spie-
gato Franco Nicosia,
responsabile dei servizi
finanziari della «Belice
Ambiente», è quello di «far
pagare tutti al fine di avere
una Tia più leggera».

(gaba)

Regolamento troppo generoso?
Cuttone: «Ce ne sarà uno nuovo»

LL
'aveva minacciato
in estate. Aveva
atteso paziente una

risposta dalla maggioran-
za. Che non è arrivata,
nonostante le rassicura-
zioni fornite dal sindaco
Cuttone, che a giugno gli
aveva detto: «Affron-
teremo politicamente la
questione per darle il
ruolo politico che meri-
ta». Dunque Giuseppe Libeccio
(nella foto), vicepresidente del
Consiglio comunale, ex socialista,
eletto nelle ultime amministrative
nelle liste dell'Mpa, è passato dalle
parole ai fatti: annunciando di
abbandonare la maggioranza. Non
che, a dire il vero, qualcuno nella
maggioranza si sia stracciato le
vesti per tale scelta. Anzi, più che il
rumore è stato il silenzio a colpire in
questa vicenda vagamente farsesca.
Libeccio era rimasto "allineato"
fino al dicembre del 2008, ossia
fino a quando l'approvazione della
legge regionale sugli enti locali non
gli ha tolto il diritto all'indennità
mensile. Ma lui a passare per uno
attaccato ai soldi non ci sta. E si
indigna. Perché lui, fa sapere, vole-
va solo una maggiore visibilità.
Giacché, a suo modo di vedere, il

ruolo del vicepresiden-
te del Consiglio comu-
nale è stato svilito dalla
nuova norma. I soldi
quindi non c'entrano, si
affretta a spiegare, e
ricorda come, nella
passata consiliatura
proprio lui avesse pro-
posto l'azzeramento
delle indennità. Pec-
cato che lo stesso

piglio da moralizzatore della spesa
pubblica non l'abbia avuto in questa
consiliatura. Il buccinare dei circoli
di paese fa trapelare l'ipotesi che
Libeccio avesse chiesto di entrare a
far parte di una commissione consi-
liare di peso. Richiesta che non
sarebbe stata assecondata. Da ciò
l'addio alla maggioranza di centro-
destra, nella quale, però, adesso
dice d'essere sempre stato stretto,
fin dal tempo in cui, era il giugno
del 2008, i maggiorenti dell'Mpa gli
avrebbero impedito di candidarsi al
Consiglio provinciale. E a chi gli
chiede cosa farà adesso, adesso che
il «sole ingannatore» della rivolu-
zione autonomista sembra essere ai
suoi occhi tramontato, risponde che
il suo vecchio cuore da socialista sta
tornando a battere.

Gaspare Baudanza

Il lungo addio di Libeccio
Il vicepresidente lascia la maggioranza

Valentina Barresi

LL
a proposta all'opposi-
zione l'ha lanciata il
consigliere Rocco

Caracci (nella foto):
«Tassiamoci e paghiamo le
spese della diretta radio delle
sedute del Consiglio comu-
nale, allo scopo di informare
la città dei lavori dell'assem-
blea». «Da tempo - spiega
Caracci - si parla di dotare
l'aula consiliare di microfoni
funzionanti e di trasmettere
in diretta i lavori del Consiglio per dare
voce agli eletti e far conoscere all'intera
comunità locale cosa facciamo per il bene
del paese. I cittadini - prosegue il consi-
gliere di minoranza - si allontanano sem-
pre più dalla politica locale; le sedute del
Consiglio sono quasi sempre deserte;
quando c'è all'ordine del giorno qualche
punto importante (vedasi la questione
della revoca degli avvisi di pagamento
della Tia) non ci sono né i locali idonei per
ospitare i cittadini, né le sedie». «Durante
la campagna elettorale - incalza Caracci -
il sindaco aveva preso, dal palco, l'impe-
gno che se avesse vinto le elezioni, avreb-
be informato i cittadini, con cadenza men-
sile, dell'operato della sua Giunta: ebbene
sono passati quasi due anni e fino ad oggi
nessun comizio e nessuna relazione
annuale». Quasi a voler rispondere a
Caracci, Cuttone ha depositato nei giorni
scorsi la relazione sullo stato di attuazione

del programma politico-
amministrativo e sull’attività
svolta dal giugno del 2008 al
giugno 2009. Il presidente
del Consiglio comunale,
Giuseppe Aiello, deve adesso
convocare il massimo con-
sesso civico. Divisa per setto-
ri, la relazione annuale del
sindaco presenta una serie di
attività svolte: l’elenco delle
progettazioni eseguite, le atti-
vità produttive, l’agricoltura,

la cooperazione, la nascita dell’asilo-nido
comunale, quanto fatto nei campi del turi-
smo, dello sport e della cultura, il recupe-
ro dei 73 volumi donati dalla famiglia
Turrisi Grifeo al Comune. «Posso presen-
tarmi al Consiglio comunale e alla popola-
zione partannese - afferma il primo cittadi-
no - con un bilancio positivo, sia in termi-
ni di attività amministrativa, che di funzio-
namento del Comune, oltre che in termini
di risorse aggiuntive pervenute nelle casse
dell'ente con i finanziamenti richiesti e
ottenuti da questa amministrazione. Il mio
obiettivo - aggiunge Cuttone - era quello
di confermare Partanna nel ruolo di leader
di un contesto territoriale più ampio e di
indicare la necessità e le peculiarità del
suo patrimonio storico, artistico e monu-
mentale, intraprendendo a tal fine percorsi
finalizzati a far conoscere all’esterno le
sue risorse e le sue potenzialità».

gaba

Caracci: «Tassiamoci per la diretta radio»
Il sindaco deposita relazione sull'attività svolta
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«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

Vuoi perdere peso? Chiedimi come!
Herbalife distributore indipendente
incaricato alle vendite. Tel. 3336061125

VENDO
- Rinomata parrucchieria  in
pieno centro storico a Partanna. 
Tel. 328.8443877 - 0924.49833

CERCO
- Lavoro come impiegata o come
baby sitter o  altre mansioni.
Tel. 3281921834.
- Lavoro come commessa, baby
sitter, o badante. Tel. 3277337726
- Lavoro a Salemi, Vita o
Gibellina, come puliziera, lava-
piatti in ristorante, assistenza
anziani giorno e notte.
Tel. 3271320973.
- Lavoro nelle case di cura come
operatrice O.S.A. specializzata
Tel. 3277337726

Partanna - 1956 Via Vittorio Emanuele.
Vincenzino Culicchia, Rosario Bonura,
Calogero e Nino Ingoglia.(Archivio Bonura)

Partanna - 1964. Battuta di caccia record con lo straordinario bottino di 167 conigli. Si riconoscono: Francesco
Saladino (al secolo Cavaliere Caliato), Stefano Colletti, Peppe Di Teri, Andrea Randazzo e Peppe Napoli

Calatafimi - 1961. Pino Salvo trombettiere sul set di «Viva l’Italia»

Calatafimi 1954. Diego e Giovanni Pampalone
(Archivio Studio fotografico Antonella Cascio)

Salemi 1954. Società Operaia. Mascherata di carnevale del gruppo
Masino Ardagna, Turiddu Corradino, Pino Corleo, Rosario Scaduto e
Luigi Grillo, il popolare Gigetto.

Salemi1950. Quarta elementare - Insegnante Domenico Di Vita. Vincenzo Oliveri,  Leonardo Marino,
Salvatore Nicotra, Fr.Paolo Tantaro, Antonino Guido, Fr. Paolo Gandolfo, Paolo Cammarata, Pasquale
Palumbo, Antonino Cascio. Giuseppe Lombardo, Giuseppe Conforto, Leonardo Accardi, Antonino
Scaturro, Giuseppe Spagnolo, Stefano Liuzza, Giovanni Loiacono, Gaspare Puma. Erasmo Armata,
Francesco Scaduto, Giuseppe Amante, Antonino Francesco Ferro, Giuseppe Irco, Salvatore Grassa,
Antonino Pecorella, Antonino Lombardo, Giuseppe Safina, Antonino Ferro.

Salemi 1913. Sala
del monastero di
Santa Chiara. -
Banchetto per i
festeggiamenti del-
l’elezione al parla-
mento nazionale
dell’onorevole
Antonino Lo Presti
eletto nel collegio di
Calatafimi-Salemi
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Luciano e Letizia assieme a Luigi e Stefy hanno
festeggiato

i loro otto anni di fidanzamento.

Angelo Maria Lorena e Jessica
Distefano si sono laureate entrambe

il 9 dicembre 2009, dottoresse in
Traduzione, Italiano L2 e

Interculturalità'.

A Claudia che ha compiuto10
anni un mondo di auguri dagli zii
Mariuccia e Nino, dai cugini
Fabio, Katia, Carlo e Oriana di
Valderice e dagli amici Stefy,
Luigi, Rosetta e Pino di
Calatafimi.

Un mondo di auguri a
Giuseppina Distefano per il suo
60° compleanno. Nella foto
insieme ai figli e al marito. 

Agata Gucciardi, ospite ultranovantenne di Villa dei Girasoli, 
ha festeggiato per Sant’Agata il suo onomastico.

Marilena Fontana ha festeggiato il suo 31° compleanno con il fidanzato, amici e parenti.

E' nata Eliana
Riserbato.

Nella foto tra le
braccia dei

genitori
Giuseppe e

Fabiola

Pubblica
le foto del tuo lieto
evento. Il servizio è 
GRATUIT O.

Fai pervenire  le foto al nostro
sponsor: Confetti e Merletti  

o alla redazione:
E-mail: redazione@infobelice.it

Tel/Fax 0924983783
Indirizzo:

via Santa Croce, 5
Salemi

La piccola Anna
Caradonna

ha compiuto un anno. 

Nonna Fifa ha festeggiato 69 anni. Auguri
dai suoi nipotini Mario, Salvatore e

Martina.

E' nata Francesca Piavil.
Nella foto con le sorelline e il
fratellino

Gli alunni della quinta elementare Francesco Vivona dopo 25 anni si sono rincontrati.
Da sinistra: Sebastiano Adamo, Antonino Adamo, Filippo Bruccoleri, Massimo Calderaro,
Giusy Simone, Giuseppina Madonia, Enza Vanella, Vita Genna, Massimo La Porta,  Paolo

Fascella, la maestra 'Zina Agueli, Maria Pampalone, Maria Lorena Fanara.

Nino Leggio è andato in pensione dopo trentacinque anni di servizio nell'arma dei carabinieri.
Nella foto assieme ai colleghi, al comandante provinciale di Trapani Giovanni Pietro Barbano e
al comandante di compagnia Carmelo Rustico

Auguri a Pietra che ha festeg-
giato i suoi primi quarantanni.
Nella foto con il marito

Luca Pecoraro che ha compiuto 8 anni. Nella foto con
Gabriele Di Anselmo e Matteo Loiacono.

Salvatore Ferro ha festeggiato il 24° compleanno con gli amici
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Salemi e dintorni su «due ruote»

Kick boxing: prima fase del campionato Italiano WTKA

SS
i è svolta a Palermo la prima fase del campionato italiano di kick boxing che ha visto impegnati i ragazzi
del "Phoenix team" di Salemi e Partanna. Circa 900 gli atleti provenienti da tutta Italia che si sono contesi
i punti messi a disposizione per accedere alle fasi successive e alla finale che decreterà il campione italia-

no. I ragazzi, seguiti dai maestri Gaspare Salvo e Vincenzo Bonura, hanno raggiunto ottimi risultati mettendo in
mostra tutta la loro preparazione tecnica e fisica per superare avversari molto preparati. Al primo posto nelle cate-
gorie mt 1,25, mt 1,35 e 75kg si sono classificati rispettivamente Giuseppe Flauto, Simone La Rosa  e  Vincenzo
Bonura. Medaglie d'argento invece nelle categorie mt 1,55, 45Kg,  45Kg  cinture alte,  45Kg cinture basse, 55 e
70Kg rispettivamente per Giorgio Leonardi, Ylenia Flauto, Filippo Salvo, Alessio Caradonna, Lorenzo Cascio e
Ciro Pisano. Terzo gradino del podio invece per Giorgio Amico nella categoria 50Kg mentre Benedetto
Mangogna si è classificato al quarto posto nella categoria mt.1,25 e Luigi Ciaravolo e Fabio Amico si sono clas-
sificati al quinto posto rispettivamente nelle categorie mt 1,35 e 65Kg. Una serie di ottimi piazzamenti che hanno
permesso ai ragazzi di passare con tranquillità alle prossime fasi. Tutti gli atleti, infatti, hanno già ripreso ad alle-
narsi per la tappa del 28 febbraio in programma a Roma. (marma)

Proverbi antichi vestiti di nuovo

Quannu la jurnata nun ti dici
càlati e cogghi babbaluci:

la sira ti li manci cu l'amici
a ghiutticedda, quantu sunnu duci!

di Giovanni Loiacono

GG
razie alla associazione "Salemi in moto" e al
suo presidente, Giuseppe Bellitti, il 24 gennaio
scorso si è svolto un avvenimento particolare

per tutti gli appassionati delle due ruote e della gastro-
nomia locale. E' stata inaugurata, con partenza alle 9
da Salemi, la prima motocavalcata garibaldina, un
evento non competitivo per moto e quad in regola con
il codice della strada. I centauri hanno affrontato un
percorso di quasi 110 km con passaggi impegnativi
riservati ai più esperti ma facoltativi per i meno avvez-
zi che hanno potuto scegliere un percorso alternativo.
Nel suggestivo itinerario erano compresi attraversa-
menti di guadi, sentieri, vecchie mulattiere di campa-
gna e pietraie molto tecniche, nei comuni di
Salemi,Vita e Gibellina. La manifestazione, accolta da
gareggianti e osservatori con grande entusiasmo, si è
conclusa con un pranzo  ricco di prodotti tipici ed un
ricordo per  tutti i partecipanti presso il caseificio

"Cucchiara". Il presidente del Moto Club Salemi si è
dichiarato soddisfatto per il grande successo e i nume-
ri da record raggiunti: all'iniziativa hanno infatti preso
parte 304 motociclisti provenienti dalle province di
Trapani, Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Catania.
"Questo - ha commentato Bellitti - è solo il primo di
una lunga serie di eventi che il moto club si propone di
organizzare. Ringrazio tutti coloro che hanno collabo-
rato alla riuscita della manifestazione e tutti gli "endu-
risti" provenienti da ogni parte della Sicilia".
Nonostante le numerose difficoltà l'associazione è riu-
scita a mettere in piedi un'ottima iniziativa trasforman-
do Salemi per un giorno nella capitale "dell'enduro
siciliano" e realizzando una giornata all'insegna del
divertimento e nel rispetto della natura dove lo sport ha
regnato sovrano. (Nella foto alcuni componenti della-
’associazione Salemi in moto)

Salvatore Caruccio e Nicolò Armata

La lingua nun avi ossu e rumpi l'ossu!
Pi spirugghiari stu problema grossu

tagghiamuci la lingua a me cummari:
'na vota e bona finisci di sparlari!

Peri di ciocca nun scaccia puddicini!
Tò matri nun sapìa sti cosi fini,
e quannu cumminavi guai seri
eccomu ti pistava sutta i peri!

L'erva tinta nun mori mai,
e si scanza di li guai:

chidda bona è distinata
a finiri 'nta 'nzalata!

Scrivi a muru e cancella cu li spaddi!
Li rini si li fici tutti caddi

pi cancellari chiddu chi avia scrittu
e pi nun fari chiddu chi avia dittu!

Picca pani e picca vinu:
picca zappa lu zu Ninu!
Tantu pani e tantu vinu:

zappa ancora stu cretinu?

Dunni c'è vista nun ci voli prova!
Unu chi vitti, quannumai si trova?
O chiuri l'occhi e si 'nni resta zittu

o fa finta di nenti e tira dittu!

Cu dici trenta, cu dici quaranta,
comu finisci la cosa si cunta!
Si l'usuraiu davanti ti spunta

cu l'interessi addiventanu ottanta!


